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ORGANO DEL - PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


La stampa gialla ha orchestrato una 

nuova campagna di calunnie contro il Partito 

\ 

Comunista. Direttore d'orchestra è un giornale 
della sera, il quale sabato ha pubblicato un 
articolo di fondo con firma falsa. 
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i nodi 

al pettine 

I.a si ! ili/ ioni 1 (.'coiiliii i t*«i ‘■i 'io¬ 
ne njrgraxinni»» in tulli i '•«‘iloti. I 
cotisimiiiinri —- i* in |>»imt* Iutatrta. 
quindi, i Involatoli a iidilitn fre¬ 
so — liti n no |i«itii!n u , nd(‘isciu> 
eonln Ìli imiiiii‘ifi <|iianl<> mai du¬ 
ra e diletta: l<> squililirm Ira sa¬ 
lari e stipendi «la una pai te e (Mez¬ 
zi «l.iH'iiltra è nuineni.ito e l<*n«l«* 
aneor.i ad ìi jrjrr»i\ai«i. la situa¬ 
zione del Tesom. atlenendosi al 
eonfo <IÌ To-oieiiii |>ublili< alo a 
lutto il in»'ombre ’-!*». sj ri\ela 
prine. 

I a ( .mteia — e si. salutala «la 
tutto il Paese quieta tieoinpiista- 
ta liliertà «li eliminili)' — ha 
c.spiess<) |,i sili pieni « tipa/ioue 
eoli un ordine «lei "ini no <b Mffni- 
fieato e\ "niente. \la piopiio , per 
questo i pii «oli i op.n ni in tot t e 
X lavoratori in «eneie « oii'.ipevoli 
ehe le sorti della lii i som) iejrate 
stielt,unente a ipielle del loro te- 
lioie di vita, "ùntiluio ioti per- 
plessilà eri'seeme alla lati» «mi in- 
«oeten/a della pii't ute politica 
eeonomiea — e diilntiamo molto 
sia reaiistii o adopuaie tale ter- 
inine — mentre sj ( hiedono » «ni 
(piali iiuv/i il Tesino ulfiouti. 
giorno ]it*r giorno, la siiiia/iotu*. 

Certo, il pratico liiniio della 
politica eeonomiea a più riprese 
proposta — l'oinr biptr ili (lisciis- 
sìonp — «lai comunisti <i Ita con¬ 
dotti alla siiun/ione presente. Ma 
non nhhiamo — e soprattutto sii 
certi terreni così impegnativi per 
il paese — delle pieoecupa/ioui 
elettorali. Quanto « - i inteiessa è 
che (pieliti l>;i'«‘]di «Irectre-ionc 
venga pr(''»s Ìli e-ame. che la di¬ 
scussione incomiiei. una Imona 
volta, e ehe si coni lumia e risol¬ 
va al più pitelo in im’a/to//(* 
chiara e pieeisa. • audace di (juel 
tanto ehe basti a i eliminale I en¬ 
nesimo compromesso parali//.ulte 
ed inutile; inutile anche, poiché 
le cose ci som», .ita ho se par stra¬ 
no dovei io ih ordine a nomini im¬ 
bevuti «li eiiltum tomista, e le 
cose sj itienricaid* sciupio di rive¬ 
larlo tale. Si,unii intani «li fron¬ 
te a settimane, ine muso lorse de¬ 
cisive por eiuniijeiaie a dar vita 
a una Intona e fori.i politica cco- 
manica: è appaino per onesto ehe 
scriviamo, rieltiamaudo all’atten- 
-- zinne di tutti, (fin particolare, de¬ 
gli uomini rcsjioiHuhili. i dati cs- 
«ruzìniL-flcVi' _,u«„i-tr i ...sÌltm/Ìone 
’ eeomniuca. jii lealtà, l’Iiggiavarsi 
■ della stillazione generale ha fftf- 
* fo "venire ni'fVf line /utii i pili 
grossi nodi: nielli de» Livi. (Tisi, 
propria in qm ti giorni, ne è ve¬ 
nuto ni pettini/ lino ilei più gros¬ 
si! 1*1.R.I. Ks-,|«\ eontemporauea- 
lh«*nf<*. il miglìlr appiglio «• la più 
impegnativa j menu sehiv.iliile 
oeeasimu' per f oinineiare a «am¬ 
biare indirizzi» \«m «'■ fatalo — per 
chi veda. colio noi. le eo*e «lai 
di fuori — «liv che «<>'U pteeren- 
rnentc sueeed.l .Ma «*■ ev itleiite «Tu* 
rmi si trova — «Olile gli altri 
Complessi fiu<jn/idi ii. «lei resto — 
in diflienlt'i Mi t«''Oieiia scn/a 
ditbhio notev ifli. Ove si l.i-ci l’in- 
Cnrien ai "ruppi, e ai loto immi¬ 
lli tutto»(i ijiescnti nell IRI. «li 
Sciogliere «pt<'0» nodo, non è da¬ 
to prev«’«h re ehi* due imposta/io- 
ri. In prilli.| potiehhe eoiisisiere 
nel proeeilerij a smohili//i. a ven¬ 
dite di par;.ripu/ioni <■» « edemi «* 
di a/ieiuh 1 neu «■"«•n/inli «lei com¬ 
plesso liti: e.in il !><■! risultalo. per 
i grnpiii. ih reali//aie un pi imo 
affare apfiefjto'i». e. per 1IIU. di 
avere un lubve respiro «• affron¬ 
to re poi ser-j.i piti mai "ini la id¬ 
èi «emplit cliente dila/i»>n.ita. 

La fecorui.i. ove «pie'ta prima 
flsiilf,i*«<* f.’ojipo ii’ipudeuie e 
quindi peri nlo-u in redime «letim- 
fcratico. |)u!rebhe «.insistere ini 
Cen ar»- «1, igw iiiaiv le barn he di 
interess«> r.i/ionnle alla eon«»''sio- 
ne «ii un 're-tito alllRI. Ma. a 
parte rnbiierione. «he forse ij 
gruppi potvbbero "bulicar»- for-l 
male «* v <u 1 atueii te ci il ridi» a. «lidia ) 


UNA NUOVA PROSPETTIVA PER I LAVORATORI ITALIANI 

200 mila emigranti 

potranno andare in Francia 


VcHcrd) il comparino Croi za t , ministro francese del lavoro, Ji r- 
merù raccordo - La solidarietà della (\C/I\ con f/li emigranti 


Sai.nino (innati venerdì a Roma, tra 
ì j appi esentanti dei Governi italiano 
v fi ance.ic, Kit aeeoidi per l’em'sia- 
ziouc in Fi ancia di duecentomila ope- 
i.u itali.ne. 

Per la filma dei nuovi acconti. 
iounneià domani a Roma. pioven:ente 
da Pai igì. il Mimano Ti.incese del 
Lavoro, compagno Amili oise Cro'znt 

Al momento «iella sua pai lenza il 
eomp.ieno l'ioi/at lia fatto alenile ili- 
cluain/iom .suH’aec«»i«io. 

• I utimt-i 0.-.1 .scambi di vellute che 
hanno piecedllto la conclusione «I* 
qm-.-t-» accendo — Ila detto C’ioi/at — 
hanno vintamente conti limito a get- 
t.u<- |e tiasi di una follila eollaboia- 
/.one semole più fiduciosa e coin- 
pieiisiv.i tra i nostri dui- paesi * 

tuteli oliato sulla pollata del patto. 
Ci oiz.it ha precisato : > Que/to accor¬ 
do jnevede l'inni«*sso in Francia ne l 
coiso «lei 1947. di 200.000 lavoratori 
italiani destinati alle miniere, nel di¬ 
versi ia«ni industi iall : metallurgia, 
«bari amenti, tessili, edilizia — il cut 
incremento è essenziale alla nostra 
rinascita —■, ed infine all’agi icoltui a. 

La portata dell’accordo 

« Date le necessità di ordine ba¬ 
ronale e rinteres.se a far scoinpaure 
il deficit della nostra mano d’opera. 
0 indispensabile clic l'accoglienza ri¬ 
cevuta dai primi immigrati li inciti 
a restare con noi e ad incoraggiare t 
loio compatrioti e raggiunger!'. Biso¬ 
gna ìiconys'ceie clic a questo Ugna*ilo 
possono «..sere stati commessi alcuni 
errori, dovuti «lei lesto all'inespciien- 
/a e talvolta anche alla fletta con la 
quale è stata preparata l’oigaili/.za- 
7 ione pratica. 

Dopo aver rivolto un appello in 
questo senso sia al funzionari ehe si 
occuncianno dell’introduzione e del 
soggiorno :«i Francia dei lavoratori 
italiani, sia ai datori di lavoro che 
il iiiipiegheianno, Croizat ha tenuto 
•id assiemale i Involatori di Fi ancia 
elle la ninno «l'opera estera non .ser¬ 
vila mai a faY concorrenza a quella 
francese. 

. Faremo in modo — ha detto Croi- 
znt — clic questi operai italiani usu- 
fuiise..i:o «li tutti i vantaggi mateuali 
e .sociali clic sono accordati agli ope- 
i.H fumeesi. 

< Sai à fatto egualmente appallo a 
delegati di-ila C.G.I.L. perchè possano 
essi stessi, e sul pasto, paitecipaie 
a quo.-t'» necessai io controllo j. - - - 

Il compagno Crolzot ha cosi con- 
elaso: 'Non sapremmo avere un at- 
tegglai^ento diverso riguardo ad uo¬ 
mini legati a noi da vincoli di stoffa 
e <1! ’ tidlUVa,' malgrado X recenti • ■av¬ 
venimenti imputabili più-ad un regi¬ 
me-che atta .poiiQjàziciie' che lo su¬ 
biva. e die vengono volontariamente 
a partecipare a-Vo sforzo ricostruttivo 
della Francia *. 


Dichiaraz.ont analoglie ha fatto a 
Parigi, in inerito all’accordo Italo- 
fiancesc per l’enugiazione, il compa¬ 
gno Racaniond. segretario della C.G.T. 

Le dichiarazioni 
del Segretario della C.G.T. 

«In que-to pei lodo di intenso la- 
vou» nelle legioni devastate dalla 
vuena*. ha detto tia l’altro Raca- 
inond. * l’Italia e qua-i fumea a fol¬ 
line alla Fi..ncia i lavoratoli e le 
lavoiatnci di cui quest ultima ha bi¬ 
sogno La popolazione fialicese, e 
ui pai tic >l.ii o 1.» clas-e lavoratuce. 
accoglivi anno con sunpatia e solida¬ 
rietà ì favolatoli unmigiatl. il cui 
appioto «li lavoto sarà piezioso per 
la piodu/iolie mdU'tilale e agiicola». 

Dopo aver licotdato clic l'Italia ha 
conosciuto per più di vent’anni il le¬ 
gnile sollocaioie fascista. Racamond 
ha detto' «Bisognerà continuale fia- 
temanicnte il lavino costruttivo di 
ediiLnzionc .epubblicana fatto fin dal¬ 
la liberazione «lei fascismo per «ipeia 
dei sindacati italiani. 

Accennato alle finizioni dell'Ufticio 
Nazionale dTtnnilgrazione. che è il 
solo organismo francese qualificato 
per l'ìnti oduzione «Iella mano d'opera 
stran'eia :n Fi ancia, il compagno 
Racamond tia tei minato dichiarando 
die la C.G.T.. facendo appello allo 
spuito di solidarietà internazionale 
del tavolatoti fi .incesi, è convinta che 
<->si dimostreranno di essere gli arte¬ 
fici attivi dell’amicizia franco-italiana. 


llifora di sospensione 

nelle trasmissioni radio 


Protesta per un arbitrario li¬ 
cenziamento - Tredicesimo giorno 
di sciopero degli assicuratori 

leii. dalle 13 alle 14, le stazioni ra¬ 
dio italiane hanno sospeso le trasmis¬ 
sioni. In luogo del consueto gioniale- 
i aditi dell'ima, l'annunciatore ha letto 
questo comunicato: «Tutte le stazio¬ 
ni della RAI sospendono il lavoio e 
le trasmissioni per protesta contio il 
licenziamento di un membro della 
Commissione Interna di Bolzano *. 

Il lavoratore «Iella radio di Bolzano. 
Di Domenico, era stato licenziato per 
essctsi fatto promotore d’un o. d. g. 
che. secondo l’on. Spataro, esulava 
dalla competenza dt una commissio¬ 
ne interna. >* L’¬ 

Altra categoria che prosegue nella 


li segretario del Comitato di Agi¬ 
tazione «logli assumiatori, compagno 
Francesco Sei io. in una sua dichia¬ 
razioni 1 . Ila mes-io in luce le tristis¬ 
sime condizioni economiche in cui si 
dibattono i dipendenti delle imprese 
assieuiattici mentre le Società gua¬ 
dagnano miliardi. 

Le richieste degli impiegati 

Ha avuto luogo mia riunione dei 
■ appiesentanti «li tutte le federazioni 
dei dinendeiiti statali, enti locali «’d 
enti pubblici eoi. la segietena della 
C G.l l,. Vi ballilo paitccipato anche 
del«‘gat| del Comitato di agitazione 
costituito in Alta Italia. Dopo un esa¬ 
me appiofondito «Ielle i ivendicazloiii 
piu urgenti del lavoratori degli enti 
pubblici, sono state foi ululate le ìi- 
chlesto «la presentale al Governo clic 
concernono un iaggiustamento della 
scala mobile, redenzione dell'imposta 
«Il R.M. e«l alcune pei equazioni fra 
le categorie. 


HIpresa 

«Ielle, relazioni 
italo -Jiigo.slitve 

Il governo jugoslavo, per il tra¬ 
mite dei suo rappresentante poli¬ 
tico in Italia, signor Janhuba, ha 
informato il governo italiano del¬ 
la sua intenzione di trasformare 
in legazione l’attuale rappresen¬ 
tanza politica esistente a Roma e«l 
ha espresso nello stesso tempo il 
desiderio che vengano riprese al 
più presto normali relazioni diplo¬ 
matiche fra i due Paesi. 

11 Ministro degli Esteri, un. Car¬ 
lo Sforza, ha manifestato al signor 
Janhuba. ricevendolo ieri mattina 
a Palazzo Chigi, la su;i soddisfa¬ 
zione per la comunicazione fatta¬ 
gli e per la prossima riapertuVa 
delie rispettive legazioni a Roma 
ed a Belgrado. 

Il nuovo Ministro jugoslavo n 
Roma sarà il dott. Mladen Iva- 
kovie. 

Si apprende Intanto ehe la pros¬ 
sima settimana partirà per BiT- 
grado una delegazione italiana, 
presieduta dal dott. Mattioli, la 
quale discuterà con i rappresen¬ 
tanti del governo jugoslavo i ter¬ 
mini di un accordo commerciale 
fra i due Paesi. Domenica scorsa 
era rientrato a Roma il dott. Mer- 
zagora proveniente da Belgrado, 
dove. s n veste non ufficiale, aveva 
iniziato le conversazioni ehe sa- 
tanno ora riprese dalla «lelegazio- 
ne italiana diretta dal dott. Mat¬ 
tioli. * 


IL TESORO HI MUSSOLINI NEL DISCOKSO l)t LUNGO A MILANO 

Chiediamo conto ai fascisti 

del patrimonio cabalo alVItalia 

K’ con i fonili soltrulli allo Sialo clip vitine alintrnlala la <*amnagna 
conilo la «lentoora/.ia -^uve sono finiti i (locomenti chi* lac<*vano 
pania a Wi usimi Churchill e a UiiiImmIo ili Savoia ? • \ alcrio c vivo 


MILANO, 17._Il compagno Lui¬ 

gi Lungo, comandante generale 
delle Brigate Garibaldi ha paila'o 
ieri sul tema; « La verità mi! tesoro 
di Dong<i ... 

L'immensa folla accorsa al Pa¬ 


lazzi» dello Sport te-dinuunia la vi-! «Iranici «> appre// 
vissima attesa che si era manife¬ 
stata per il discorso in ogni cate¬ 
goria di cittadini e gli anplauu che 
sempre più frequenti ed unanimi 
sono risuonati nella grande sala o 
che hanno sottolineato le precise e 


stro Paese si lamentami della du¬ 
rezza del trattato «li pace, si lamen¬ 
tano cioè che tanto poco cont:» si 
sia tenuto del no^'t’o contributo per 
la vittoria comune Ma io mi cine¬ 
do. come potete pietendere che lo 
e valuti il no-tio 


! documentate atlcrma/.toni di l.ongo 
te.-timoniatio che questa attesa non 
e andata delusa. 

Longo inizia accennando dia 
prossima ricorrenza del i?à aprile 
ed al contributo dato alla lotta di 
liberazione da parte dei partigia¬ 
ni aderenti a tutti i partiti. 

.. Molti degli uomini al Governo 
— egli dice - - che si dicono solle¬ 
citi e premurosi delle sorti del no- 


M.ntrihuto, ì m>stii s,iei ilici, se nem¬ 
meno \oi, uomini ili Governo, se 
nemmeno voi. italiani, apprezzato e 
difendete que-to conti ibuto e que¬ 
sti .sacrifici'.’ l.ongo cita «umidi .1 
i um<*ro dei patiniti emiliani e Ioni- 
Imi di che si sono s,icritic..U nella 
dura lotta, e denuncia lo spinto ta- 
scista etl aidipai tignino < he ha nus- 


sponsiibili «{ella nostra rovina ad 
un semplice fatto «li cronaca nera, 
lo penso invoco che il compagno Va¬ 
ici io è semplicenu nto il compagna 
Vaici io. il i appi esentante della giu¬ 
stizia del popolo tutto . . A chi m 
chiese se il col. Valerio è molto, 
Lungo risponde fra gli applausi del¬ 
la lolla che ■ il col. Vaici io vive e 
sta benone con lui v ivano o stan_ 
no benone tutti i Valeri che hanno 
latto giustizia delle spie, dei tradi¬ 
toli o che hanno difesi) gli interessi 
del popolo nostro . 

I.‘oratole enti a quindi nel merito 
de! tema: il tesoro di Dongo. 


so la campagna di «lampa .ul ..tei-! „ ' 

jiore rosso., in Emilia, ed oggi .-ol' Documenti compromettenti 
[tisoi’o dt Dongo t sul colonnello \a-j Egli avvolte ehe si deve conside- 
U’t'io. lime in primo luogo «inolia parte 

Precisa a tale proposito che tu il j del TV-oio che »e ha meno interessa 


IL PUNTO DI VIST A SOVIETICO ALLA CONFE RENZA DI MOSCA 

Gli anglo-americani hanno violato 
le clau sole economiche di Po tsdam 

La nota italiana per la partecipazione al trattato tedesco 


comando del Corpo Volontari della 
Liberia a dare l'ordine della luci- 
lazione di Mussolini e uleva che 
mi ntre si tenta di mettere sotto ac¬ 
cusa il col. Valerio, le canaglie la¬ 
sciate sono libere. Come v o ciò non 
bastasse, si eetea di chiamale ì pai. 
tigiani a rendere conto di ugni spia, 
di ogni traditore di ogni tedesco fu¬ 
cilato durante la lotta p.irtigiuna. 
Mussolini — appunto — eia per lo 


tu lopinione pubblica, è j»erò for- 
s e la parte più importante delTeso- 
io e quella elio ha giocato maggior¬ 
mente dietro la campagna di stam¬ 
pa: il complesso «lei documenti ap¬ 
partenenti a Mussolini e divisi, si 
dice., in 4 cartelle. Una conteneva 
la corrispondenza con Hitler, una 
t (guardava il processo di Verona, 
una consisteva ut annotazioni sulla 
pederastia di Umberto di Savoia 


meno un traditole. Egli legge aque-;ed una quarta conteneva (locunieii. 


MOSCA, 17 — Il Ministro degli 
Esteri sovietico Molotov’ ha chie¬ 
sto ufficialmente alla riunione o- 
dierna del Consiglio dei Ministri 
degli Esteri che l’accoido per la 
fusione economica delle zone bri¬ 
tannica e americana della Germa¬ 
nia venga annullato poiché costi¬ 
tuisce una violazione dell'accoi’do 
di Potsdam. 

Molotov ha infatti dichiarato che 
le tre potenze occidentali non ten¬ 
gono conto delle claus^e economi 
che dell’accordo d : r Potsdam ed 
hanno .posto il Ccnsiglio d! Con¬ 
trollo alleato «" fronte a fatti 
compiuti. Le p incipali ragioni di 
lagnanza' a questo proposito sono; 


«q aSJteio.'e.. marzo r '* 

u. s„ è in .sciopero nazionale, è quel-*'*’ , ^ < ^ l . dn 1I *T a a -? _ 

sunto il controllo sulle industrie 

carbonifere e metallurgiche della 


la degli assiematali. La segretei la 
della C.G.I.L. ha riconfermato la sua 
piena solidarietà con i 20 inda la¬ 
voratori della categoria. 


Ridir; 2) che la Francia ha sepp¬ 
iato la Sarre dalla Germania; 31 


1 POPOLI IN LA POH E DELLA COLLABORAZIONE INTERNAZIONALE 


Aspre critiche al messaggio di Tramali 
negli Siali cinili e ia limo il mondo 

La » Tass » definisce il discorso del Presidente « una minaccia potenziale alia pace » 


che la Gran Bretagna e l’America 
hanno fuso le loro due zone con¬ 
trariamente al principio dell'accor¬ 
do di Potsdam sulla unificazione 
economica. 

M Ministro sovietico ha quindi 
chiesto che la Ruhr venga posta 
sotto i! controllo comune degli 
Stati Uniti. Gran Bretagna. Fran¬ 
cia e unione Sovietica e che la 
proprietà dei trust e dei cartelli 
sia trasferita allo Stato tedesco. 

Per quanto, concerne le ripara¬ 
zioni Molotov ha ■ confermato la 
precedente richiesta di dieci mi¬ 
liardi «jU dollari, e, a questo pro¬ 
posito, il Ministro dt t *l Esteri so¬ 
vietico. Ha citato il resoconto della 
Conferenza di—-Yalta dal quale ri¬ 
sulta come gli americani fossero, 
allora d'accordo su questa cifr.t.l 
nonché sul prelevamento delle ri-l 
parazioni dalla produzione eorron-j 
te, mentre ora si oppongono a quo-' 
sta decisione ! 

Molotov ha chiesto infine che sia 
stabilito entro breve tempo una 
amministrazione centralo tedesca 

Bevili ha dichiarato dal canto 
suo che raccordo biz.onale anglo-j 
anici icano avrà valore fino a quan-! 
do non sarà i ratizzata l'unità te-j 
riesca. Il Ministro inglese ha c li io—, 
sto inoltre che sia preparato un 
nuovo piano per le riparazioni te-' 
desehe e che il Consiglio di con¬ 
trollo stabilisca un nuovo livello di 
produzione dell'acciaio. 

li generale Marshall si è dichia¬ 
rato favorevole alla formazione di 


ne al lavori piepaiatoit del (lattato 
di pace con la Gei mania. 

La nota, il cui testo e stato teso no¬ 
to oggi, ncorda l’atto contributo di 
sangue che il pooolo italiano ha dato 
nella lolla contio il nazismo e pio- 
segue allei mando «Ite. poiché ma 
parte essenziale «tei no^tio commercio 
internazionale si svolge con !a Gei- 
mama. il governo itahano sente il do- 
veie di far conoscete -t pericoli die 
poticbbeio s«»igote daU'ignoran/a del-, 
la nostra situazione economica •. 1 

La nota pi «segue diclitaiando che 
1 piu ette a un fot male ‘.nvito alla 
Corifei cn/n finale. «iot penseremmo 
ucll’inteiesse genciale ad .una noslia 
partecipazione ai lavori preparatori 
che. sotto l’egida deJ quattro mini 
stri, si perseguono ora nelle commis¬ 
sioni spoetali »... . ' 


sto proposito gli ordini promulgati 
dal C.L.N.A.l. e del C V L. dai qua- 
1’ risulta che i membii del diretto¬ 
rio fascista ciano stati condannati 
come traditori «Iella pati ia e come 
criminali di guerra. 

Poiehò qualcuno può ui-Mero nei 
[ziii’e che Mussolini è stato giustiziato 
.-f-nz.a una regolale condanna. Lon¬ 
go si chiede: .. E’ quand'anche fosse 
stato cosi, non lo aveva condannato 
già tutto il popolo? Non bastava 
l’accusa, la condanna delle sue vit¬ 
time. delle centinaia di migliaia di 
morti in Africa, noi Balcani, in Rus¬ 
sa. dei 75.000 combattenti caduti nel¬ 
la lotta di liberazione’’ ■. 


Valerio rappresenta 
la giustizia del popolo 

E accennando al col. Valerio, l.on¬ 
go aggiunge: che importanza ha 
sapere chi è Valerio? Importante è 
sapere che giustizia è stata fatta ». 

Chi vuole montare la campagna 
su Valeri*» vuole ridurre il grande 
fatto storico ub»X «..-exizione dei re- 




Più di trenta fermi 

per l'uccisione di De Agazio 

L’autopsia del cadavere - / rapporti dell’ucciso con 
Pucci, amministratore del movimento neofascista 


MILANO. !7 — Si è pioe , ‘diitri le 
«era aU’.uitoP'ia «Iella j-ahn.i rii Finn* Irla 

Co De Agazio iiecLso velici di .-coi.-" j «invi beava clic ilo giuppo di pani 
E" risultato che dei 4 colpi di D’.s'ola j mani dell’alto Milanese — di Goi gon 
c.-pio.-si nella sua «t rrz «me. il De Aita 


ti vari clic lutei oravano diretta¬ 
mente gli alleati e per.-onalmente 
anche Churchill. 

•'Solo una parte ed una piccoli 
aima parte di questi valori è stata 
catturala e perciò salvata dai par¬ 
tigiani e ciò risulta dagli stesi dati 
dai quali risulta che il te.-oro tras¬ 
portato dai gei archi nella colonna 
«li Mussolini è stat,, in buona parte 
disperso tra la popolazione... 

Lungo prosegue: .. Il fatto è elio 
buona parte dei \ alorj sono rima¬ 
sti ancoia in man. iasciate; un’altra 
parte è -tata lisper-a tra la popo¬ 
lazione ed inane una parte ancoia. 
purtroppo In più piccola, è sta»a 
presa dai puligiaiq ed impiegata 
par far fronte a> bisogni immedia¬ 
ti della lotta oppine consegnata tigli 
organismi Ici.’tili del C.L.N.. del 
C.V.L. od a) Comando del CA r .L. 
stesso. Ora s \ iole indagare sulla 
suite di que.sli valori. Si faccia pure 
l’inchiesta. Nji però chiediamo che 
si arrestino i gerarchi fascisti che 
si sotir» spiceli, ci»»» «i ■»» ■''«♦ini «"». 
ii quanti sono sospettati di aver dato 
ricetto ai gerarchi fascisti cd ai te¬ 
sori da loro nascosti. Iti questo sen¬ 
so, lino ad oggi nulla è stato fatto 
e sono .-tati arrestati solo dei par¬ 
tigiani. 

| Longo documenta «pundi con pre¬ 
cisi «lati la destinazione dei valori 
-eque.-trnti dai partigiani. 

Dagli atti in suo possesso risulta 
per esempio die il comando della 
J Piazza di Milano ha incassato 97 
| milioni; questi sono stati in parte 
]:<-diluiti a coloro cui erano sta.i -e- 
1 qur-strati. parie sono stati con.-e- 
"(hci/ion: alla poh/ia. raccoi’e aneli.* j o. nati a „torÌtà. 

alcuni gioì nati, tia le quali un.» 


Al comando di Como risultano 
con-egnati dalla brigata pariigiuna 


vigente le:relazione 


i».ni 


c.in.i. e ; 


; I 


j..«rtr l .ilt’o fatti» » Ite «|ii«‘'lo -i- 
gnifiriien'ii»e li» «indurre ie !>.m< Ite, 
nel giro :i»ì«»» d*'i eapitale fmun-j 
Fiariu. dal quale u-eirom». a pulì-* 
bli«l»e -[)'-»' »■ »-i»n 1 <>—a rotte.J 
proprio nudi,iute la «'reazioni* del-’ 
niil. rr...i I <»!»lii«‘zioiie fonda- 1 
meiiial'. aun »■ amlic «|iu'-t«» »in 
«cmplier ‘.'hermire i! male, dandoi 
«ii ' olla * tiifirc nel uude'imo let¬ 
to? »n - guifiv.» tutto « ii» soltan¬ 
to un v. : 'r iuin-'gnare degli isti¬ 
tuti ha ih ; ri. ninora -ani. in linai 
firi-i da,! sviluppi imprevedibili ’j 
I f> te.d à è < !>e 1«‘ forze private} 
pori som» -'affilienti ad affrontare} 
e risolici * problemi, il ini -vilup-J 

f iar.'»" (irr’ia da « ondi/imii gener.i-j 
i. rie' ire»estoni) tutta la vita pro-j 
«luttiva f i'l p.ifse e l’intiera poiì-j 
ti» a <n «.manica presente, nella I 
quale il gou rno devi riirecire a: 
mettere | r-line e a infondere ilii.i- 
C liei renMie. 

In effetti, rrenliete il nodo IRI 
5ignìfi;.I imposta r«* una politica 
economi a «Ite s| ,n -crii, me- 
estimonti produttivi del- 
e < he sj b.rei altie'ì su 
ribu/ione «ìi tali investi- 


WASHINGTOX. 17 — Gli ambascia¬ 
tori anici icani ad Atene e ad Ankara 
-•«mi» «tati chiamati a Washington per 
uf'Miic*. In ogni ambiente te.-pon-a- 
bile e tra gli uomini politici degli 
Stati Uniti intanto, la perplessità su¬ 
scitata m un primo momenti» dal 
me--aggio di Tullnan circa gl» «aiu¬ 
ti » alla Ciccia ed «Ila Turchia ha 
fatto posto ad un setiso di maggior 
cautela. 

Il C’ongres.so ha rinviato per il mo¬ 
mento ogni decisione sulla proposte 
di Ttumnn 11 Comitato per gli Affai i 
E-tei i delia Camera dei Rappi esen¬ 
tanti lui intanto iniziato oggi, m se¬ 
duta segreta, la discussione sul prov¬ 
vedimento riguardante lo stanziamen¬ 
to di 3»0 milioni di dollari per soc¬ 
corsi ai paesi devastati dalla guerra 
(50 milioni di dollari in meno delta 
richie-ta per gli aiuti militari alla 
Grecia «-d alla Turchia ». 

K‘ -tato affermato stadera da fonte 
autori v ole che anche la politica dei 
-occr-r-i a: paesi devastati dalla guer- 
ì.i -eguira «1 nuovo coi so ani.linciato 
«ia Tien-an 

N-*l giti naie «1* M » F.ori'llo La 
Guai d.a denuncia la pei icolosa mi¬ 
nai.\a «li Tniman di scavalcale l’O. 
N. 1‘ . iniziativa me lia indebolito 

;’ isurr-tà di questa organizzazione. I,a , 
Gu.v.d a suggerisce che il Congic.-sot 
ai lìdi all’ONl’. lulte le questioni che! 
non i igucidann veri e piopn aiuti I 
««ono.n'c I 

Il pa-'O compiuto da Tiiunan con-> 
’.o i! pr«-1ig’o deli o N II. e stato; 

p.a l'ciilt c.iticato ar.clie dal sona- 
:<-«e Smith. I senatori Salton*tnU e 
Canocr hanno invece dicli.arato oggi 
ere Tramai) prima di ottenere l'ao- 
(aovazione circa il suo programma di 
a:iit . dovrà foinire molti ch.anmen- 
t* al Cor.«rre? c «i 

In unto il mondo il me.-sageio di 
Triitran cont-r.ua intanto ao e- 
oggetto «ii alti commenti. Cua n«-ta 


della «Tass» diffusa ieri mattina da-dacali inglesi hanno sollecitato intan- 


tutta la stampa e da tutte le eir.’t- 
tenti sovie*ictie definiva il discor.-.c*| 
det Presidcnie « una minaccia poten¬ 
ziate contro la pace* rilevando come 
rtmprriahsmo del «lollaro cerciù oggi 
di puntellare l'Impero britannico clic 
si avvia verso la bancarotta. La nota 
conclude rilevando ehe il messaggio 
ha fat*o «una tremenda impressione] 
sulle persone dai nervi deboli ». 

Iti Inghilterra si è discusso per la 
ornila volta alla Camera dei Comuni 
dei messaggio di Tiuman. 

* i 

Nel corso d* alcune interrogazioni, 
il laburista Tom Driberg ha definito] 
il progetto americano come « una in¬ 
vasione dell'Europa sud orientale ». 
Vari deputati hanno chiesto poi l'as¬ 
sicurazione elle il governo britannico 
s'impegnerà a restaurare l'autorità 
dcll’ONU minacciata da Trmnan. 
Commentando oggi que.-ta - ultima 
manovra dell'alta finanza america¬ 
na -■> il Comitato esecutivo del P. C. 
inglese l’ha definita una « sfida alle 
forze democratiche del mondo». che,| 
>e non sarà combattuta e sconfitta, 
saia il «preludio all'intervento ag¬ 
gressivo deU'imperialismo amerirano] 
in tutti i paesi ». Vari comitati sin-; 


to il governo a sconfessare la poli- 
tica di Tiuman. 

In un discorso pronunciato ieri ad 
una riunione comunista c Montrouil. 
•Tacques Duclo-. segretario del Pat- 
tito comunista francese, ha detto: 
«Si cerca di far passate l’assistenza 
ai fascisti greci come un allo d« di¬ 
fesa della democrazia. Si tratta del 
più cinico aiuto concesso ad un go¬ 
verno indegno che. detestalo dal po¬ 
polo greco, non esita a tradire Lui- 
dipendenza del proprio pac-e per] 
mantenersi al potere grazie alLap- 
poggio di trusts internazionali ». 

Da Atene si apprende che l'EAM 
ha pubblicato ieri una dichiarazione 
in cui vengono criticate le proposte 
di prestiti contenuti nel messaggio di 
Truman e si condanna «l’interfe¬ 
renza degli Stati Uniti negli affari 
interni della Grecia ». 

Dopo aver affermato che il recente 
discorso di Truman rivela i piani 
imperialistici americani di domina¬ 
zione mondiale, la dichiarazione pro¬ 
segue accusando il Predente degli 
Siati Uniti di tentare di pregiudicare 
i lavori della Commissione d'inchie¬ 
sta dell’O N.U. in Grecia. 


zio e stato laagiinito da tre' all’occi¬ 
pite ed al tot are 

. ... . ,11 pelilo sctmit pur t ttenendo «he 

amministrazioni «entrali e allo sta-];,-, contusa»»»* ìscolili..ta .-in c..oo ciel- 
bilimento di rapporti diretti tra il.» vittima sia dovuto a «•..(lini, non ha 
queste amministrazioni e le auto-jescluso riattare di contusione p:«>v«>- 
rità dei l.àndcr. I poteri e le fun- ic;i, >* «la un colpo di h..-tone «> calco 
rioni di queste amministrazioni !«h_u , ta pistola 
centrati dovrebbero essere deter¬ 


minate a maggioranza dal Consi¬ 
glio di Controllo. Per quanto si j 
riferisce all’unità economica della 
Germania. Marshall ha domanda¬ 
to che la produzione e l'importa¬ 
zione tedesca siano ripartite su 
tutto il territorio. Egli ha chiesto 
l’abolizione dei limiti di zona 
Si apprende intanto che Bevin 
ha comunicato a Molotov di e-c-ere 
pronto ad iniziare immediatamente 
: negoziati per la revisione dell'al¬ 
leanza anglo-sovietica. 


Le indagini, in /late con una certa 
r rco-soezpinc. ,-i -uno andate 'iis:i 
mano tifando e. «lice, anche 

p^r espi irete solleone S’unto da Roma 
Sono siali fiiioi.t «pci.iri 30 formi. 
A qu csio pioixisit.) e bene chiarir»- 
che il nipote del De Acazio. Cori ado 
Sorveih. iedatlorc care» del ireo fa- 
^c'sla . Mer diino d'H.il a •. due»to 
dallo scomparso, aveva fori».lo divr-i.-e 


La nota italiana 
ai M Quattro „ 

I quattro min.stri degìj Esteti a Mo-i 
sca hanno ricevuto la nota italiana} 
nella quale fon. Sforza chiede che| 
s;a concessa a’LItaba la pai tecipazio-j 


Falso l'articolo 
di fondo 


La volontà di pace della nuova Italial 
negli articoli 3 e 4 della Costituzione 1 

Un intervento a Montecitorio del compagno Assennato - Dozza 
rivendica il diritto dei comuni italiani ad una effettiva autonomia 


La seduta della mattinata si ini-’ne venga elaborato un altro più com- 
z;a. di fronte ad una quindicina dijpleio «oppimisii. 


diluii it 
lo Ma?, 
nnn «li 
nienti. 
frinr.n 


mi fu 


■oi ondo un prò- j 

tniiiil «* ;uu or juii precido «* so-1 

uè ; n:\ s.irsh/ic. M.i Inibì qtK'-lu; 


qi;«'l 

le in 


il 




appunti», nnpo't.m* una 
1 l:» V nuova. < li»* lia tre C''cn- 
It «1 unirmi: i primi due «fa 

.. irei iu modo diverso, da 

«• fu p)"d>ile o die sj vo|- 
re-.ito. il terzo da accertar* 
l»unna volt,», r ila metterai 
•i al più presto: 7 «-«oro, Fi- 
e p'umo. Ossia, tutto qnc- 
’iiiea «fu* il ttoifo IRI va 
«in r«fazione agli litri, r 
T'_/c •»or«utentnenic agli altri, 


fi 1M>. 

in o| « 

ji,in / 


» '*-« 


Li 


ncll’aniluto di un indirizzo trcnc- 
r.ife serio o nuovo, in cui «livruja 
finalmente valido e operante il 
priiuipio < Ite l inflazione non sj 
««imbuite sciupìi» emente aumen¬ 
tando !«• entrale «: «finiinuemlo le 
ire« ite. sj. invece, sapendo spen¬ 
dere f>er la produ7Ìniie. die «'• poi 
ITiiiii o modo di spendere meno e 
di rifarsi i quattrini. 

Si Tacciano animo, dunque, i 
mini'tii competenti e i dirigenti 
e<onorimi: c 'i mettano al lavoro. 
In realtà. pu«» ambe darei che j-i 
tro.i al nodo IRI un’ennesima 
P'«*ud«*-soluzione «fi rompromo><o. 
fuori dalle due imposta/ioni vo¬ 
lute dai "ruppi e alle quali «ein- 
pre ci opporremo. Ma vorrà dire 
aver perduto un altro nie«c tiran* 
do un effimero respiro. K poi? I.’ 
Itene ri «i ricordi tutti che e_sistn- 
110 commissioni di piudizìo ben più 
pravi clic non qttelln parlamenta¬ 
re degli < Il »: poiché, soprattutto 
nella vita eeonomiea. c*iMc il tri¬ 
bunale dei Siti che parla Firn- 
modificabile linguaggio delle cose. 


/ 


deputati, con lo svolgimento di alcu¬ 
ne interrogazioni di scarso interesse. 

Riprende quindi la discussione su! 
progetto di legge che reca modifiche 
alla legge provinciale e comunale. 

Dopo » discorsi di Carolto. Camelli 
Avot:o e Qnmtieri. prende la parola 
il compagno TK» :m. sindaco di Bo¬ 
logna. 

Egli rileva come i voti formulati 
dalla As-oc.azione Nazionale dei Co¬ 
muni. per una maggiore autonomia 
amministrativa «ìar.o stati tenuti pre¬ 
senti. con troppo ritardo, ed espri¬ 
me la sua preoccupazione per la len¬ 
tezza sin qui dimostrata nella ela¬ 
borazione legislativa di una materia 
di cosi alta importanza. 

Dopo a«-er rilevato i pericoli insi¬ 
ti in lina eccessiva ingerenza del po¬ 
tere centrale nell'attività degli Enti 
locali, il compagno Dozza fa presen¬ 
te l'importante funzione svolta dalla 
Associazione dei Comuni italiani 

L'oratore afferma che fino a quando 
la vita finanziaria dipenderà dal po¬ 
tere centrale non si potrà parlare di 
autonomia dei «mmuni ed auspica che 
il piogetto presentato dall’ex Ministro 
delle Finanze. Scoccimatro, sia pre¬ 
sto esaminato, non essendo sufficien¬ 
te trasformare in legge solo quella 
parte del progetto che prevede l’au¬ 
mento delle imposte di consumo. 

Dozza conclude affermando che il 
Gruppo comunista darà voto favore¬ 
vole al provvedimento in esame, 
auspicando, però, che al più presto 


Viene infine approvata la chiusura 
della discussione. Oggi si voterà sul¬ 
la legge. 

Nel pomeriggio* riprende la discus¬ 
sione- sulle * Dispo-izioni Geneiali» 
della Costituzione. Beurenuti (d. c.> 
svolge un i»c emendamento aH'arli- 
colo 6 del progetto, tendente a riaf¬ 
fermare l’ongmalità e l'inalienabilità 
«lei diritti rii 1.beltà -econdo un con¬ 
cetto. a <uo dire, spiritualista del- 
l'uomo. I.’cn. Treres «PS LI.), che 
Darla -ubilo dopo, difende, con mol¬ 
ti e varii argomenti e citazioni clas¬ 
siche. fari. 4 del progetto. 

Alle 17 prende la parola il compa¬ 
gno Assfntia'o clic s' sofferma sugli 
art. 3 e 4 del progetto, sottolineando 
come Vunocgno di ;n-erire nel dirit¬ 
to italiano le norme del diritto inter¬ 
nazionale. rappresenti un sicuro pas¬ 
so avanti verso la definitiva distru¬ 
zione del nazionalismo. Altrettanto 
importante è il disposto dell'art. 4 
con il quale l'Italia — che fu pur¬ 
troppo un paese aggressore — rinun- 
cia esplicitamente ad ogni guerra di 
conquista e di aggressione Natural¬ 
mente i rapporti tra le Nazioni non 
si presentano in maniera assolutamen¬ 
te idilliaca c. anche oggi, pure norme 
di principio non possono evitare che 
qualcuno voglia fare la parte del Ico¬ 
ne. Ma. nella valutazione della situa¬ 
zione intemazionale, non bisogna pre¬ 
scindere dalla esistenza di nazioni 
socialiste che sono una garanzia di 
pace e di civile progresso. 


Conclude il suo breve discorso, di¬ 
dà la sua adesione agli art. 3 e 4 
che significano la volontà di pace del¬ 
la nuova Italia II discorro del ccm- 
oagno Assennato viene salutato dagli 
applausi della sin «tra. S\icce««iva- 
rr.enle prende la parola l’on. Froycuo 
»d. c.) il quale in=:«tc sul fatto che 
il mandato ricevuto dai drpuTat'. im¬ 
pone loio di fare una C«>stituzionc| 
rie-nociarica. * 

Leo Vahani del Pa.tito d'Azionc. di-! 
chiara che ri suo partito \ote»à in 
favore della formula «l'Italia e una! 
Repubblica democratica di laioratorre ) 
Terracini dichiara quindi decaduti] 
16 oratori iscritti a parlate, poiché: 
non si trovano In aula e sospende la! 
seduta per 10 minuti * 

Alia npresa prende la parola il 
comoagno .Woi.Cmi isoc » elle difende 
il progetto d- Costituzione rilevando 
l’importanza delie noirne sociali t»i 
esso contenute 

Alle 19 e 70 la ceduta è to’.ta Oggi 
alle 16 la di-mus-ione riprendeià. 


Amnistia e indulto 
per reati militari 

I-a « Gazzetta Ufficiale - di ieri reca 
un decreto del Carro dello Stato, con 
chi. in occasione del giuramento alla 
Repubblica delle FF. AA.. si stabilisce 
che è concessa amnistia per 1 reati 
militari per 1 quali la logge commina 
una pena detentiva non superiore * 
tre anni. 


a?. 1. COI ) 


Si trenta dnrrcro di un caso 
eccezionale, di mi casti muto. 
forse, nella stona ilei sjiornahsnio 
T.iondialc. Kit c toccato, mifiirul- 
nieiite. al ” (imrnalo tirila sera”. 

Tutti ni Italia sapcrano clic il 
” Giornale della Sera pubblica¬ 
va. di redola, una notizia fa'sa al 
atomo, a lille mi he due. c il 
sabato «• il lunedi anche Ire o 
quattro. Tutti superano che il 
"Giornale della Sera” orerà fat¬ 
ti , scoppiare. «ii sua iniziatila, sei 
o selle -.-oile la interra al confine 
tta'o-juqoslaro. thè arena hiiiiiiii- 
ciaf.i dieci rn«i d; «ni'mio le qua¬ 
li noi iir.n cremo remile, che are¬ 
rà i ollrz’onolo un manoior numero 
di smentite che 10.1 tutti i «/turiMb 
del inondo messi insieme, che si 
era distinto nello storpiare reqo- 
larniente il pensieri: e i discorsi 
d: almeno reali a trenta uomini 
poì.tici dal nni Tortoci» si sape¬ 
va. Ma si iratrn'a f.un ir ieri di 
iif.ti: r. di tuoi' ih interpreta¬ 
zioni Xessuno poterà f.ia. imnia- 
ainare ehe nel " Giornale delta 
era ” fosse falso anche un articolo 
di fondo: a almeno noi questo non 

10 ir re tir ni o .mmaq nato Ricono¬ 
sciamo che la nostro fantasia à 
pzrera Po che »u data li marzo 

11 <i.nr nate in jrarolo ha pubbli¬ 
cato in attieni ■ rii fondo falso. 

Sana r n li marzo il "Giornale 
deha Sera ” ho pubblicato mi or¬ 
ticolo a firma ih Ismet liieonu. 
Presidente della Repubblica tur¬ 
ca Cuccili 17 marza abbiamo ap¬ 
preso. dallo stesso ’’Giornale del¬ 
la Sera ". c ! ic Istori Inezia i non 
errerà n.ai scritto l'articolo in 
quest. o..e, il quale quindi non 
era di In cor, ii. ma non si sa di 
chi. forse di .4*1.eri. forse ili latti, 
firs? di Greta Garbo: di tutti 
fuorché di Ismet Ineonu 

F. colete inerariqhnrri allora se 
»! ” Giorer.lc della Sera ” puobh- 
ca le ineiizopiic che pubblica su 
Valer*., sul telarci rii Donaci, sul¬ 
l'uccisione «li De Agazm, sui fat¬ 
ti dell"F.>ailia? Questa è In sfa.ii- 
pa anticomunista, questa c la 
stampa che conduce la camymana 
sfrenata contro il Partito del¬ 
le classe operala, questa e In 
starnila che tenia oppi remiesima 
prorocafona speculazione contro 
l'arnnijuardin delle prze demo¬ 
cratiche. Falsa fin nell’articolo rii 
tondo! C'è qualcuno ancora nel 
Paese ehe possa prestarle, in bun- 
ir, fede, ancora mi nullts.mo di 
credito ? 


7.obi per essere pieci-l — si «‘-‘a d.»'84 milioni. 

tempo recato m visita alla «in e/touv | u «.'«intanclt» generale ha registra¬ 
tici s.-tt manale pei molestare vto'eti-} )() j05 milioni in moneta: non mono 

Fra qin--ti paitimam due -.ìicti-l^* 1 milioni sono stati --Oliscali.t- 

bcro stari particolal mente accaniti; |U ri- 1 forma/’oill garibaldine, 
due che il Setvellt dichiarava di *•— ! Le somme raccolte e destili ite 
r-.-u- in grado di ricoito-veie. Dome- 1 all;, lotta parti"iana sono pure ri- 
iitcm a seguito di fio. un fuii/i'n.u»«<|,„,, tata con dati precisi; «la essi li¬ 
di P. S m recava a Gorgonzola pei , t>ll ; »., n | )a ldini «Iella Lont- 

rlnti accinte nictme fotoni afie <ii nm-i. . . ... *_ • 

ttut.mi eiir- avrebbeio -potuto 'miit' bai «Ila che etano in quei cioi ni 
pct un confi «aito -9 (MIO ?i 30 000 uomini — »van- 

A conoscenza dt ciò il comandante ; no ricevuto dalle 2 alle ->0»7O liie a 
delia 10.7 Brigata Gai ibaldma ed d'te-ta. Con le somme a disposinone 
segietai'o della Cameu del Lavoioldd C.V.L. —- sottolinea L,or."o — 
di Gorgonzola, pai risiano, m mette* i M doveva provvedere alla lotta, al 
vano a completa drepost/ione della | pa e ; , mt .nt n dei piomi «ji liberazione, 

pobzia S. ..-cavano ieri mattina »’] di indenni/zo dei danneggiali. 

questui a e pre-i gli acconti con i _ __ . 

funzionali inquirenti, chiedevano di' 
poter ternari.- a Milano nel pome¬ 
riggio accompagnati dai pariifitaiii 
della zona al fine «li «ottoporli a con¬ 
fronto col ServcHi. celti di p«itei ' 

In tal modo tlottizzare ogni '«"--petto 
• r.1 «» 4 ii; calunnia II Sei velli «hchia-1 
! rava «li non poter ricono-ceie. mj 
| tutti i pte’-enti. coloro che avevano 
, minacciato il De Aga/io 
i Seinbia intanto accettai»» clic il 1 
| giornalista ucciso fo--e direttamente 
a contatto con la centrali finanzia- . 

del nco fa-cicmo clande-tmo I cano - u " l, PP° d ' provocatori, in 


, l 


Il te-o»o di Dnn;’o è tutto qui. 

• Ma non -’• questa — aggiunge 

(("tintili in io 2 pad- 7- col.) 

Provocazioni neofasciste 
a Civitavecchia 

CIVITAVECCHIA. 17. 
L.» mattina di domenica mentre 
svolgeva un conn/.io rcpubbli- 


! i ia 


j Franco De Acazio era infatto in rap-,-t'««n parte appartenenti al locale 
ipor’i personali c diretti col marclif-e fronte deli U. Q .-.i portavano itoI- 
; Puccio Pucci depo-itario di una nt-Jla piazza disturbando il comizio 
i gente somma consegnatagli dai ge- r0() «rida e rreando alcuni inci- 
!*archi di Salo espre.ssamente allo -to- r | eM (, 
l po di riorganizzare il fa-ct-mo ]' 

, Al De A ga/io si sarebbero rivolti tu' 
varie occasioni giuppetti neo fa-ci-t. 

'per - - * J ' '* - ' 


ottenere -ornine «li dtnaio 


con 

:t. 

La pr«»voea/inne c-ta preoi dmata. 
Ossi per prote.-ta tutti gli operai 
rial'-i "-uno astenuti dal lavoro per la 


mai ebree Pucci. 


‘«'tirata di un «piarto d’ora. 


PERCHE* SONO NEL PARTITO COMUNISTA 


RISPOSTA A CERTE IIORAADK 


di CAR.L.O Ivi TJ S C E T T A. 


If 


\rRa prima parte di i|iir<to scrit¬ 
to. pulsilii> alo tir « I"! nità » del Ifi 
«inr«o. farrndo il consunti»» r l"r-a 
mr ili coscienza dopo il primo lem 
po della folla antifascista, esprime- 


iiii-iirj noi coniiimianto ad aver pau¬ 
ra dei comuniSmo, non già per prcoc- 
• upa/ioni economi'he. ma per amore 
del ipiielo e amrcliico ed egoistico 
\i\ere. |»er una in.fondo vile solonti 
di «fuggire a ui< impegno ««tremo e 
nulo 1 dii-i-'-mo pure totale di se ‘te*-i? In 


e dir. orientalo a hini-lra. 
con e*itazione ancora, ma 


Co¬ 


so lo «tato «l'animo «li clu se se 
a trosare fuori o ai margini 
partili, 
guarda 

o»n «piccata simpatia al Partito 
monista, nel momento di r«*o af 
fronla uns «solfa drci«isa. I’. arcrn-ìlr |».i risolto a -e »te..o. e pen«a d»e 
naso alle ilomande die molli ci «ia-,«lel»Ii.ino por*ele I r.i oca meni c molli 
mo po»te, con particolare ron*i«!e-j «li coloro i quali «!i giorno in giorno 
razione al realismo «ertamente c«m- »i riducono a sisere come uomini 
« irto del Partito Comunista, «li cui! -piahuxpir (non voglio dire qiialun* 


deil die misura n«»i partecipiamo alle 
opinioni «Irll’antiromunisnio volgare, 
fontro riti non ri «ijmo mai «lanrali 
di romhattere? 

lutte qne-te «lomande dii scrive 


è prosa anche l'ampia tolleranza 
ideologica «la tempo instaurala, per 
rimuosere un ostacolo die ai per¬ 
plessi «emhrasa ìn«n|»erahile. 

Ora. «e si ri« oTio‘re in Iniona fede 
che il Partito Comunista, messosi da 
tempo su questa « vìa nuova » con¬ 
tinua a percorrerla con fiducia e con 
«prrgiudiralc/za, «lire domande oc¬ 
corre porsi con franchezza. Ili che 


ipiirti). «also poi a votare comunista 
per rbtahilire in qualche modo l’c- 
«piilihrio rpn la propria coscienza. 
Naturalmente non pretendo «frdiirrr 
«he la ri»po*ta data da chi irrise 
(entranti» ne! Partito Comnnbtal 
sia la «ola. 

I.a r o!a rota su cui però non s’in- 
«birra mai abbastanza r che r tardi 
per andetiz/are, clic è sofi»lie«» pre- 


.. 
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tendere dal P. C. le « garanzie » 
(come dicevamo nel periodo dande* 
nino), quando tutti - facevamo poli¬ 
tica dell’irrealtà. Nessun partito è in 
grado dì garantire da solo la demo¬ 
crazia, non fermiamoci nè alle ideo¬ 
logie, nò ai programmi, né agli uo¬ 
mini. Guardiamo iolo alla funzione 
che la storia (e la geografia) assegnò 
ai partiti. 

Partiti con Un interesse ideologico 
(rom’è il cattolicesimo) eminente¬ 
mente conservatore, sono costretti a 
gareggiare con le sinistre sn| terreno 
sociale; partiti con premesse im¬ 
prontate al [liti puro liberalismo, 
hanno dovuto indulgere a conniven¬ 
ze con la reazione (e non soltanto 
sul terreno economico.sopiate); par¬ 
titi formatili per aggregazione di 
malrontento fascista, ostentano di 
far propaganda più o menu ingenua 
di liberalismo; partiti religiosamente 
legati al credo mazziniano, li sedia 
• mo insere battersi con un'iistina/in- 
ne degna di miglior causa, per una 
Italia in pillole, e per la repubblica 
di Gioberti. 

* Quanto alla geografia, credo clic 
non ci renderemo mai abbastanza 
conto che viviamo nella zona più de¬ 
licata della < restaurazione democra¬ 
tica >, e questo vale non solo per la 
longitudine dell’Ilalia, alquanto occi¬ 
dentale, ma anche per la latitudine, 
purtroppo non abbastanza meridiona¬ 
le da far capire ni nostri fratelli del 
.Nord le questioni del Sud. 

Come uomo di cultura, scilo irci - 
l'apertura ideologica ilei Partito Co¬ 
munista qualcosa ili piti die mi'rspr. 
diente lattico. Nel momento in cui 
gli avversari si rinchiudono sempre 
più in posizioni polemiche, domina- 
tiebe, intolleranti, i comunisti diinn. 
strano grande fiducia non «pio nelle 
proprie idee e nello spirito ili auto¬ 
ri itica, ma anche dimostrano ili ap¬ 
prezzare il contributo die i nuovi 
iscritti d* formazione cattolica o li¬ 
berale possono arrecare alla discus¬ 
sione, all’airiecbimento della vita in¬ 
tellettuale. lÀssi «onn più die mai 
decisi a questa rousisenza civile elu¬ 
solo può prevenire un fenomeno ili 
imliarbatiniento die la miseria e l'a¬ 
biezione faeilnientc producono in un 
parse disfatto 

Come nomo ilei Mezzogiorno ita¬ 
liano, vedo nel Partito Comunista la 
più solida garanzia di far convivere 
— al di là del quadro liberale tra¬ 
sformistico o cattolico-corporativo — 
gli interessi operai del Nord e gli 
interessi contadini del Sud, mai co¬ 
me ora profondamente stimolati al¬ 
la loro libertà, e non propriamente 
da quei partiti die, c vero, non par¬ 
lano di masse, ma in nome delle 
più nobili menzogne, si servono di 
questi uomini come ili dorili greggi 
e non credono neppure alla possi¬ 
bilità di redimerli. 

; Queste due ultime eonsiilerazioni 
mi proponevo soprattutto di sotto¬ 
porre aU'attenziouc ilei reto medio 
intellettuale die si orienta a sinistra, 
perebè conscio della necessità mora¬ 
le di uscire da una classe da trnppo 
tempo meline ad esser governata 
piuttosto che a volersi ^governare, 
perebè conscio che è anche suo in¬ 
teresso ■ nolitiro d< affiatVa>-sì alle., 
,sj5ì operaie e contadine le quali 
oggi piò vivamente sentono il fa- 

-scino emancipatore della democrazia. 

Sono considerazioni die non è male 
tener presenti allnrdiè la simpatia 
per !■ sfumatura ideologica di que¬ 
sto o quel partito, non è confortata 
da una seria fiducia die il partito 
prescelto dìa garanzia ili svilupparsi 
■ organicamente, e soprattutto, di por¬ 
si come sana forza dirigenti- e dura¬ 
tura. 

CARLO MUSCETTA 


/ • • 

C r onaca 


di 


Roma 


DORMONO, ai ta centrale? 

Il latte 

sale e scende 

J: in quniche Intieri,! c'è 
chi fu il pi opriti annoilo 

I.a Centrale del l.attc comunica 
die ila oggi c fino a nuova disposi¬ 
zione le razioni del latte saranno co-ì 
distribuite: bambini da 0 a ! anni, 
g. 2à(); ragazzi da 1 a fi anni ed adul¬ 
ti oltre (i~> anni gr. '200. Restano in¬ 
variati- tutte le altre assegnazioni. 


I cittadini (.lie homi'» diritti) olio 
razione iti lotte noi sono piò in (/ro¬ 
do di conoscere con esattezza il ijtuin- 
titativo giornaliero dic spetta i loro. 
Due o anche tre urite otto settima ,io 
to Centrale del latte comunica bre¬ 
vemente. attraverso i giornali, tem¬ 
poranee mod fiche al razionamento a 
danno ilei bambini c (lei vecchi. Ciò 
c diventato perfino ridicolo, cd ha 
Imito con fin itore /. rifinente i con¬ 
sumatori i quali, oltre a dover sor¬ 
bire t atte fortemente annacquato c 
scremato, szno costretti in tal modo 
a fidarsi ciecamente dell'onestà dei 
lattai; tra i quoti n'.n sembrano man¬ 
care quelli privi di scrupoli. 

E vi sono Irritai, ad esempio quello 
che ha l'esercizio in va. Savoia, i 
quali fissano arbitrariamente i limiti 
di orario atta vendita del latte. 

II latte arriva alle rivendite Irr se¬ 
ra foriti, eppure questi lattai si ri¬ 
fiutano di renderlo oltre le S dello 
mattina successiva. Se infatti andate 
con la bottiglia et ritirare il latte 
alle ir.ve di mattina vi rispondane, 
picche. 

Poiché qui si trotti), tra l'altro, di 
bambini, di ucce hi e di maiali, la 
Centrale dovrebbe sentirsi in dovere 
di rispettare il razionamento, di re¬ 
galine assai meglio questa branca 
dctl'almentazicnc. e di rendere edot¬ 
ta la popolazione del modo in cui 
ofjiscc. 
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Ieri mattina duemila operai dipem'enti dal (ionio Civile hanno mani* 
Testato sotto il Ministero def I,L. PI*, contro una nuova minaccia di 
licenziamento. Nella serata una commissione insieme ai rappresen¬ 
tanti del Sindacato degli Edili ha trattato con il Ministro dei I.L. PP. 
per una più stabile sistemazione di questi lavoratori e affinchè tale 
mano d’opera venga impiegata in lavori più utili alla ricostruzione 


NON CE’ POSTO A R0A1A PER I NEMICI DELLA DEMOCRAZIA! 

- j i - " 

Una riunione neofascista 
miseramente , fallita al Valle 

All'insegna di "Rivolta Ideale,, - Fischi ai partigiani e commemorazio¬ 
ni repubblichine » L'intervento dei cittadini democratici e della polizia 


La giornata et 1 domenica ha visto 
Il fallimento di un comizio organiz¬ 
zato dai jpuppi neo-fascisti clic si 
raccolgono intorno al periodico - Ri¬ 
volta Ideale » e al cosiddetto • Movi¬ 
mento Sociale Italiano ». 

Alle ore 10 di mattina si erano 
dati convegno al tcatio Valle mime- 
rosi fascisti, repubblichini e monar¬ 
chici, già membri delie brigate nere 
e delle altre formazioni al servizio 
del tedeschi, per tenere, sotto gli au¬ 
spici del cosiddetto • Movimento So¬ 
ciale Italiano », una riunione polìtica. 
Tale ilunlone era la terza o la quar¬ 
ta che i residui del fascismo romano 
vanno tenendo da liti mese a questa 


L'ASSURDO PROCESSO DEI PARTIGIANI 


Mmoltii 19 coir, allo ore 8,30: Comi¬ 
tato Fidente. 

Ordine del giorno: Orientamenti politici 
ed orjaninatiTi. 

I membri effettivi e candidati inno pre¬ 
gati di non mancar!. 


Per tre volte i piani di guerra 
furono svelati dal giustiziato 


E* iiiiitiiuiati» |irr-»o la II) sezione ili-i¬ 
la Corte <r.\»MM- rn<»prtlu pmi-t-»»» «un¬ 
irò i »oi |innigini)i ili I iloti, irn-i-inati 
-ni liaiuu ili-gl iiiipntali sullo le accuse 
■ li < omicidio iircmcililato > c < rapina «g- 
granita ». 

Naturalmente la verità, già riconosciu¬ 
ta dallo sn-s-o giudice istruttore nelle 
sue conclusioni -ciitle, si va Incendo ora 
strada lincile in tulicn/a. 

Dopo le deposizioni degli imputati, an¬ 
cora in ror-o. infoili, parlerà un ufficia¬ 
le «lei Quarticr Cenciaie americano, il 
(|itnlc darà i più ampi particolari miI- 
l’altività pericolosa svolta daU flctli, clic 
— rollio è nolo — fu ucciso per ordine] 
dello stesso Q. C,. in seguito alle segna- 
la/inni ricevute in lucrilo. 

Il partigiano Urlino Ricci, uno degli 
imputati. Ita confermato di non nu-r pre. 
so parte diretta nlfuccisinne dell*r.lt-tti. Il 
Rieri ebbe «oio l'incarico di stordirlo 


I.‘udienza è quindi pro-egtiita con l'io- 
ter roga torio del padre r ilei fratello ilei- 
I Metti, i quali limino r-po-lo brevemen¬ 
te il pus.oto del loro congiunto, soffer¬ 
mandosi, particolarmente. sull'attività 
partigialla da lui svolta nell'ultimo pe¬ 
riodo della sua vitn. 

l ’iidii'O/a sj (liiu-a con la li-mira di 
nielliti documenti, da cui «'• emerso die il 
giustizialo svelò ad estranei per Ire vol¬ 
te. le operazioni dei partigialli della runa 
di lividi. 


VIVACE INCIDENTE IN ASSISE 


PER TIRARE AVA NTI 

Ji 


66 


I 


onsu trave.,, 
strappa manifesti e li 


notte 

venJe 


" Sono impiegato al catasto,, - Come fui migliaia di lavo¬ 
ratori si arrangiano o lottano per un più giusto salano 


("è un uomo a Roma (o forse re ne 
saranno andie di più — mi •«> non li 
conoscili che vive, almeno in parie, di 
manifesti murali. 

Intrudiamoci: non rhe li ondulili o li 
stampi. o ne curi-’* ’«*•-fusione. No. 
:‘,.i> l .ll.,w«.*z - /; strappa dai muri, - li 
insacca in una borsa, c poi li tende co¬ 
me carta ila macero, arrotondando con 
il ricavalo ii proprio stipendio. Parreb¬ 
be mia fantasia ila cronista, ma non 
lo è. 

L'Io, incontrato s«-rr fa a via tirila 
Panetteria intento al suo lavoro. 

Aveva in inano un nrne-c coi quale 
«rnlfivn gii nugoli «lei manifesti, ne sol¬ 
levava un pizzo e destramente tirava via. 
Menni venivano giù interi che era ita 
pincero n guardarli. Di altri invece riu- 
-riva solo n strapparne «Ielle striscio più 
o meno lunghe. P«ii affondava lutto in 
una borsa che aveva con sé Turando che 
nessun foglio <■ striscia venisse fuori a 
tradirne ii enntrnuto. Mi avviiinai inter¬ 
pellandolo piuttosto vivacemente. Mi ri¬ 
spose: 

— Vede, da «Jm-sta carta ricavo ilo- 
mani mattina ilnecentoquinilici lir«- che 
moltiplicale per trenta mi permettono «li 
sbarrare il h.-nario. Sn. sono un impie. 
goto al Catasto... 

* * * 

Quante arroliazie «li <]ur«to genere so-1 
no siate escogitate per s tirare avanti «? 
Noti s«», ma è certo che mille sono gli 
astuti ed elaborali espedienti clic permei-! 
tono alle famìglie «lei lavoratori di arri¬ 
vare s iMircheggiamln » «Ila fine «Iella set¬ 
timana n al 27 «tei mese. 

Ciò nonostante si affonda sempre più. 
Sempre più. «ripentii e «alari <i rivela¬ 
no inadeguati. ■ gii equilibri-mi impoten¬ 
ti a ‘anare il catastrofico bilancio «Ielle 
famiglie non abbienti. 

Quale è «tato infatti i 1 consuntivo (li 
«ri me-i di tregua salariale? 

Stipendi r salari «onn «tati bloccati. è| 
vero, ma i prezzi hanno eontinuato a 
mnltiplicar-i |>er «Ine. per tre. per quat¬ 
tro. in un err«een«ln vertiginoso. 

I,'artificio «Irila «egla mobile «i è ri¬ 
velato insufficiente * fronteggiare In si¬ 
tuazione. — Bloccate i «lari — «i gri¬ 
llava «la lotte !«• parti — e i prezzi «i 
stabilizzeranno. Ma in sei mesi «li tregua 
i prezzi «ono continuati a salire. 


diprnilento » ruminila a berciare la sua 
imlignaziiine. 

Si riparla «'di scioperi a catena *. di 
« demagogia . irnjicrante », » di inflazione 
incombente ». - , 

1 I eorsivisfi delle reAnrioni gialle spre- 
eann la loro tnediorre imi.Va, i eatletlra- 
tiri apologeti tiri liberismo Versano fiu¬ 
mi * <i’inehin«trn tHu«trnrr In solita 

pana tea «lei « ln«rtar fare ». « lasciar pas¬ 
sare ». 

Fi intanto e'è rbi per vivere «leve «Imp¬ 
ilare i manifesti. 


Il discorso di Longo 

(Continuazione della 1 . pagina) 
l’oratore — la parte più importante 
del bottino di guerra che avevamo 
diritto di fare. La parte idìù impor¬ 
tante era infatti costituita dalle ma¬ 
terie prime, dai materiali che la 
Germania aveva dato agli industria¬ 
li collaborazionisti. I valori di que¬ 
sti ammontano a centinaia di mi¬ 
liardi. Ebbene chi li ha incamerati? 

Non lo Stato — afferma Longo — 
non i partigiani. 

Sono gli stessi industriali colla- 
laborazionisti che hanno fatto spa¬ 
rire i documenti in cui si testimo¬ 
niava la provenienza di questi ma* 
terali. Questa è la parte maggiore 
del bottino di guerra di cui aveva 
diritto lo Stato italiano c che in¬ 
vece è finito in mano ai profittato- 
ri ... Questa è finalmente la verità 
sul tesoro. E Longo aggiunge: - z\n- 
che un giornale stamane afferma 
che il fascismo aveva destinato alle 
spese per la rinascita fascista una 
somma di circa 7 miliardi di lire. 

' Questo denaro avvelenato che ali¬ 
menta la campagna fascista viene 
distribuito dagli industriali colla¬ 
borazionisti. Questa è la situazione 
a meno di due anni dopo la libe¬ 
razione ... 

Longo — tra gli applausi di tut¬ 
ti — chiede che sia liquidato il fa¬ 
scismo in modo definitivo, che sia 
ridata al partigiano quella onorabi¬ 
lità che gli spetta affermando che 
sono i comunisti per primi a voler 
d'altra parte colpire chi ingozza 
questo titolo. «* Questo vuole il po¬ 
polo e ammetterete che il popolo è 

sovrano ha dimostrato. il 2;5 apri-j ritpnntWc !rtr „ qilfHa indennità 

] e e 2 ipugno e ha detto che l i- r h r inni -li altri infermieri «Il 

talia in tutti i suoi organismi della ‘ 
magistratura, della burocrazia e del¬ 
l'esercito deve essere libera, demo¬ 
cratica. repubblicana, degna degli 
eroi, dei martiri che l'hanno libe¬ 
rata dalla vergogna fascista e dal- 
l'oppresisone tedesca -. 

La conclusione del discorso viene 
salutata da una grande manifesta¬ 
zione dì entusiasmo e di affetto. 


Vittoria delia mozione unitaria 
tra i dipendenti delio Sfato 

l>np*i scrutini finali (frll'tintonc pro¬ 
vinciale DipcinlfSiti dello stato per reie¬ 
zione dei delegati al Congrego della La¬ 
me ra del Lavnrc fono le re¬ 

puditi votazioni : 

Mozione di unita sind.ir.ilr Pi Yitt«r?r»- 
llitofri voti mozione democristia¬ 
na voti mozione «oci.dist.i voti! 

3 .! 58 ; mozione indipendenti 3 . 075 ; re- 
p::i d »1 ica ni zi 55 . 

Riunioni Sindncnli 

Limitari azioni» intolrojportalori, spHìzta- 
ni*ri. ausiliari i!z! traSiee, dip.'niIraTi «!i 
«■•■le ixprrsf, r.tgi dilli» «ire S.SO lllz 1 2.‘Al 
r dille II» illc ?i). «ii Torna 1. rlztioa» 
fonitiM «iirrlliro. 

CiEmiiiiai! isttrar edili, oggi eri 17. Cl¬ 
olri 8(1 Limo. 

Caailitt dircttira jisdici',» chimici, cui 

ora 1S ia ?*■•>. 

Il giorno 19 ilio ore 8.30 «irl tri it.» alla 
Tinen «!»1 Ij«om di R'^i i! pri=n 
pificiai-iilz dei lit«>ti!r-ri rhixit-i. I iM'jtìi 
*■••!» i-«ititi i titirire le drlrjbz p:*-s«c, 
>z,;re‘rri.i «?e I àiadirita < piit.t F.s-]':ilisa. P 
nrini d*-i 5 '.»fiìa 1 ‘* t \ far r.'r«fn ; r( «-..i 
« .lPri'sbn* i irr'iili «I-If- r-«laitoaì delle «.«• 
.-ir i:';ra->. 


li’iiiiiniilc ili raiitcrn Xern 

rol|iilo dii un inibii) ni viso 

Il processo contro « Pantera nera » 
i i suoi complici, ha avuto ieri un'assai 
movimentata ripresa dinanzi alia nostra 
( urte <l'As«i«e. 

Mentre il Presidente procedeva alt'ap. 
pcllo «legli imputati, un individuo che 
rra rinia«to inosservato nel pretorio, pre». 
<o il recinto siculi imputati, si scapliava 
improvvisamente contro l'immutato Anto, 
pelli, amante «tetta Di Porto, sferrando¬ 
gli un forte pugno «ut vi-o. 

L'individuo, per ciu«tit!care il suo ge¬ 
sto. gridava; ella ammazzato mio 
padre ». 

- I carabinieri che attorniavano il re¬ 
cinto c clic erano stati colti di sorpresa, 
•o hanno afferrato ed allontanato dalla 
aula, mentre il pubblico, composto pre¬ 
valentemente da imputane in gramaglie, 
faceva coro, coprendo gli imputati di 
ogni sorta «li invettive c di imprecaiioni. 

I.'individuo veniva identificato per la 
parte le-a Michele Di Verdi. 

tl difensore dell'impsitato avrebbe ro- 
luto che contro l’aggressore «i fosse pro¬ 
ceduto seduta • -tè trattandosi di mi 
reato commc-.-o in udienza, ma .il F’rcsi- 
tente gli ha fatto rilevare che. mancan¬ 
do la querela, non ■ si imteva procedere 
p — -direttissima. 

Nuota vivaci incidenti «i «oro avuti. | 
quando il «lifcn-nre «li Cele-te Di Porto 
ha chiesto clic il processo, «lato il conte¬ 
si.o itegli astanti, continuasse a {orto 
hitise. Ne è nato uti nuovo tumulto, clic 
ha' costretto il Pre«i«!e:ite a sospendere 
rrr qualche minuto l'udienza. 

L’intervento «lei Procuratore Umerale 
è «ervito nel frattempo a ricondurre un» 
-elativa calma, ciò che ha consentito al 
Presidente di riprendere l'udienza, il re- 
-to della quale c stato «ctipato dalle 
■•«intestazioni su taluni incidenti procedu¬ 
rali sollevati. 


PICCOLA CRONACA 

Il Cernitilo di Assistimi hi «jnartiore Mar-1 

«iti h.t i!t>.tnh:iitn «Icmeaii-j Ifi r. n. riiri 
dito pm, hi « «-«natio all*» faci i .,1 ir tiis.t.jmisf 
del Mone. 

La signoria! Maria Brutti F «tata eletta 
■ Mi-s M..nte«rr«!e • «lurjr;:«» la nannilìi-.» le¬ 
sta dauzr.ti» orginirilta «shsto «Dlla Spju.iii 
P.C.I. MmtevftJe. 

E' sta!» indillo, tra determinate «alr.tnrie 
•li in 5 ei|ranti elementiri ,!i lutilo, un lunriif.-u 
per tildi a 21 posti -li missione presso al¬ 
itine facoltà per il Irli-nnin 19h»-l!M9. l‘«-r 

informazioni, riinlyersi il l‘iou. litorato agli 
Studi «li Roma, «ia Principe AmrJen. 12. 

Paaoratna della stampa italiana ed estera 

.' pj-sjio. a «oinir,.iare da «|ur«ta srttimsoa. 
dalle otta alte dodici p.n|ine. mantencnda im¬ 
mutato il ptfr/a di 20 lite. Il nuova nuotilo, 
olire alle consueti» rubriche (Settimana. Mon¬ 
da. Manchetti»*. IMiPuiili ecc.l contiene ttj 
l'altin cn'jtnpia rasseon.» di stampa sulla Fon- 
fetenza di Mosea. nonché veristi di Pcita. Chur¬ 
chill. Marshall. Welles e dei principali uomini 
poliliet e scritlori italiani. 

Da Beo quattro sere le strade del popoli»* 
iptartierc ilei Ouartirrìoto resiano immerse nel¬ 
la più profonda osculila Per tuaneanta di ener¬ 
gia elettrica. A quando l'intervento drll'ACfi.M 

Colta - la fi'i del compagno Angelo Zam¬ 
poni. «iell’l'ESISA, è stata allietata dalla na¬ 
scita del piccolo Angtisla. Auquri. 

La famiglia deB'indicer.tieahile Klvir.t Poti- 
pei in Bularchi non patendo farla personal¬ 
mente rtngratia tutti coloro che hanno parte¬ 
cipato a! suo immenso «latore. 


parie ogni domenica in pubblici lo¬ 
cali della nostra città. Durante tali 
riunioni 1 convenuti sfogano 11 !mo 
livore anti-democratico e si scaglia¬ 
no velenosamente contro il Governo 
e contio partiti antifascisti. 

Ppr fare un esempio, durante rultl. 
ina riunione di domenica 9, pure te¬ 
nuta ni Valle, erano stati pronun¬ 
ciati discorsi di grande violenza con¬ 
tro le organizzazioni operaie, contro 
la coalizione governativa del partiti 
democratici cd era stata Inscenata 
una manifestazione conno i parti¬ 
giani. » 

Due domeniche prima il pubblico 
aveva applaudito calorosamente uno 
degli oratori che aveva fatto un'esal¬ 
tazione dei fascisti ■ caduti in difesa 
della repubblica dì Salò ». 

La notizia di un cosi palese tcn- 
tntivo di far rinascere il fascinilo 
alta luce del sole si ò d’ffusa nella 
città, suscitando l’indignazione del cit¬ 
tadini di sentimenti democratici, de! 
combattenti della libertà e de! parti¬ 
giani romani. Fi' avvenuto così che 
domenica mattina l'entrata del Valle 
é stata affollata da mi gran numero 
di cittadini indignati per "intolle¬ 
rabile provocazione del fascisti di 
• Rivolta ideale ». 

Porte chiuse 

La presenza di un pubblico com¬ 
posto iti maggioranza di cittadini de¬ 
mocratici lia preoccupato gli orga¬ 
nizzatori del comizio i quali, post! 
di fronte alla responsabilità di sve¬ 
lai»! davanti agli occhi della cittadi¬ 
nanza. hanno preferito rinunciare alla 
riunione. Così le porte del Valle so¬ 
no rimaste chiuse. 

Verso le 10.30 il contegno smargias 
so dì alcuni elementi del Movimento 
Sociale ha provocato qualche Inci¬ 
dente. Cittadini democratici hanno 
dato al provocatoli la lezione che 
si meritavano. 

Completamente infondate lo menta 
ture giornalistiche a base di * cac 
eia all’uomo * e di « tosature di ra 
gazze » In cui si sono sbizzaritl ì so¬ 
liti giornali di destra, monarchici e 
qualunquisti. 

Verso le 11 la Polizia è inter 
venuta a scioglieie l'assembramento 
Iter ragioni di ordine pubblico. 

Ritorneremo ancora sul problema 
del gruppi neo-fascisti che si anni¬ 
dano nella nostra città sotto etichette 
pseudo-democratiche. 


La loro presenza rappresenta un 
pericolo pennamentc di disordine, chi» 
non può sfuggire nU'attcnziouc di 
quanti hanno a cuore la tranquillità 
dei cittadini. 

Alla Polizia e a tutti I democratici 
romani spetta il compito di stroncale 
l’attività dei gruppi nco-fascist! o di 
difendere le istituzioni della Reputi¬ 
ti fica. 

A Roma non c'è posto per i nemici 
della democrazìa. 


I COMUNISTI 
E LA COSTITUZIONE 

è il titolo della Collana di opuscoli 
die vi orienterà sul problemi della 
Costituente. 

11 primo opuscolo die è di Im¬ 
minente pubblicazione, contiene 1 
discorsi che t compagni Panilro 
Togliatti e Renzo t.aconl hanno 
pronunciato sul piogeno di Co¬ 
stituzione. 

F" un opuscolo di 61 pagine e 
costa 1 -. 20 . 

Le prenotazioni e le ordinazioni 
vanno indirizzate al Centro 15if. 
fusione Stampa. Via delle Botte¬ 
ghe Oscure n. 13, Roma, (e c po¬ 
stale 114830 intestato al compagno 
Giulio Cerreti). 


La manifestazione all'Eliseo 
del perseguitati politici 

ii.i aunn luogo ieri mattina ni Teatro 
l'ii-to io*.i iiLiniir'-t.i/iniK* or^ani//.it:i 
: In 1 Ki (’»»Tti i*‘!era/i»'ne dei j»or?ci*uitati io. 
litici .oitil.ii'Ci'ti in occasione* dell .1 («t»r- 
t:,:!il e 1 ssh'Jiii it'fti ir Vr.”i*rv::«:\\ 

Il Limi [Meliti Terracini ha .inerir» !;i riu¬ 
nione ri\..lueiìdo hre vi parole di vaiolo 
;u rum ennP. ìli pinl.it** \ oi un r.ipjur 
-eutimie de 11 1 gioventù repuMilie.ma sj>;i- 
KH«’W d I|i).Jr ha invocate* li ^olidartrfà 
drll;t gioventù itili.ma tuli Quella della 

S;cu;?*:i ariti f r:«t:eliidn. 

Hanno vrc-o Quindi I.i parola Fonore» 
w le riam a c l.it/zatto, del I\S. I. 

l.'ultiriD» a parlale è k t.iti» il cotnpautn» 
l i l'nti-i che si è -ccauli.ito eoutn» coloro 
che vorrebbero incriminale il colonnello 
Valerio, puro 1 apprc-entuntc di Quelle 
forze clie *j «lìtio «acriticate per liberare 
i! p.ir-e dai inizi.farcisti. 


LE AVVENTURE 

DI GASPERINO QUALUNQUETTI 

:e troverete Illustrate e commen¬ 
tate negli striscioni murali con¬ 
tenuti nel 

pacco propaganda n. ? 

Oltre n| manifestini e a;- stri¬ 
scioni troverete nel » pacco » n. 2 

10 opuscoli 

Il tutto per sole L. 200. A quelle 
Sezioni elu» otdinci anno più dì un 
«pacco» saranno inviati degli 
omaggi spedali. 


Indiiiuart 1» ordi-aiìoai al Cmlro Dii 
lusim Slampa. ni Eotteghi Oscure n. 13, 
Roma (c. c. postali 1/t4R«o intestato al 
compagno Giulio Curiti). 


23 ^^3 

PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


IL MASSIM O CAMPIONATO Di CALCIO 

Il fondo della classifica 
ita in ebollizione 

"Dopo una dramma!;^ partita la Roma viene sconfitta dai Venezia 


Tftagistratura e Repubblica 

I n fatta lutava si r vrrifìi ntn nll'ul- 
timn assemblea dell'Assen iazione Magi¬ 
strati. 

fri online ilei eiorno, sostenuto con 
grande anfore da Intnn numero ilei par¬ 
tecipanti. è rimasto in minoranza, per¬ 
chè la mattintanza ha finalmente ri- 
Icoalo la corrente di sfiducia che ser¬ 
peggia nel rane nei confronti ilelfor - 
dine giudiziario. 

/.’ stato invece ap/irnnalo uri altro 
od.e. nel quale viene riaffermato il 
profondo lealismo dei magistrali verso 
le istituzioni democratiche e repubblica¬ 
ne. che il popolo si è date in piena 
libertà. 

fatto nuovo e rii buon auspicio per 
gli orientamenti futuri di questo im¬ 
portantissimo settore dei pubblici po¬ 
teri. di cui il Paese non può che pren¬ 
dere atto con sodili, farioie. ausuran- 
itosi rhe f aspirazione di giustizia tiri 
popolo italiano troni realizzazione sem¬ 
pre più perfetta netTopera dei suoi giu¬ 
dici. 


T’iù nulla ila fare rer il titolo? Stanili, 
il risultato «li Torino, «io«re i granata so¬ 
no riusciti a * togliere in un sol copio 
quattro (.triti , alla più temibile rivale, 
('.irrefi!-e «li si : tuttavia, a quattordici 
dirrreniche di distanza rialIVnitoco. « cui 
giudizio comporta le sue consuete ri.«rr«r. 

Orto è che Modena. Juventus c Mi- 
lan Iiaiino più l'aria di essere destinate 
1 corrtcndcr-i il -ecotulo ;o-to che noti 
li essere capaci di ro-irohiare i punii «li 
vat>tagg : o attualmente pi-duti «la irti To¬ 
rino ancora incompleto e che coll'ava-i'.a- 
rc della bella stagione dovrei.! c ancora* 
migliorare. 

Attualmente l’intcrc*«r «lei campimato 
<i «po«ta verso il fondo «Iella clr.s-ifva 
clic è in elolliziorie e allarga di domeni¬ 
ca in domenica il numero «ielle squadre 
pericolanti o candidate a divenire tali. 
Ba*:a [r't'.irr che. Tr:r-ti la .a p.i-le. 
nello spazio «li sette punti aunnsparo l eu 
Iodici squadre: tr.i q;;e«tr rirlit-oiu» ri- 
rcrcar-ì le altre rondaruiate alla retro- 
cessione. 

Molti ri«ui:ati appireiitcnietite sr.r-.reti- 
!e:tti tr.iaatto !.« «piegazi ane rtll'ituT eg--«i 
ohe queste -quadre (“.ncono in c»a«cun 
ìrcotitro. 4*o-i si «piegano: d nuli.* strap- 
oat.-i daU'Atslama alia Satnj-Jjria: la tra¬ 
volgente vittoria «lei Vicenza sul Napoli: 
ìa vittoria «leU'AIcssandria sul Bari. 

Purtroppo entrando le «quadre torni¬ 
ne. che pure si trovano nel bel Tr.tzfot'rl 
nivcchio delle pericolami, non damo la 
impressione «I: e««crc animate da mia so. 
tonta pari a quella «Irgli avversari: <o«i 
la cronaca regi-tr.a la nuova sconfitta 
della Lazio «li frr.ntc ad un lTre«cia clic 
è .-tato dominato in linea tecnica ria che 
ha saputo ritrarr a! «odo rii è riuscito 
ni incasellare i «lue punti. 

Ancora più grave c il ca«o dilla Re¬ 
na che in casa propria si è lasciata giuo- 


fida, l'erto l’assenza - di Amadei e l’in¬ 
fortunio di Salar hanno il loro peso, ma 
questo non è sufficiente per giustificare 
la' recente «' «infitta. 

Noti r !;« prima volta clic lina squa- 
«Ira sutii«ce un infortunio nei primi mi¬ 
nuti «li giuoco rd è costretta a rivolu¬ 
zionare i ranghi (-enza andare tropi», 
lontano, basta pensare all'ultimo Rom.a- 
N’ai»>li. in cui Romagnoli fece «la palo 
t er tutta la partita I. ma è lieti raro ve¬ 
dere, come è accaduto ieri, uno sbanda¬ 
mento generale in conseguenza «irila so¬ 
stituzione «li un uomo. 

Malgrado Putto, lh-rliitre. aveva offerto 
alla Roma la |»..««ibi!i\i del pareggio, tira 
Audrcoii. che pochi minuti prima «n al 
tro calcio « ! i rigore aarsa raccorciato le 
d»«tatize. quota volta tirava sul lato op¬ 
posto c niaoiì.av.-. ab!.o:nlante»nente fuori. 

enzo ronc.i 


La « Coppa Romeo Gallenga » 

I! giornn «9 alle ore 9 avrà luogo 
sul percorso della Sarila di .Monte 
.Alarlo l’attesa corsa automobilistica 
j-> Coppa Romeo Gallenga» organizzata 
dai Moto Club e Automobile Club di 
Roma. 


Quattro milioni e mezzo 
ai « 12 » della Sisal 

lì totalizzatore del gioco del cal¬ 
cio paga questa settimana premi per 
un ammontare di L. 177.956,932. 19 
vincitori con 12 punti riceveranno li¬ 
re 4 683.077 ciascuno, mentre i 460 
vincitori con li p»jnti riccvcianno li¬ 
re 193.431 a testa 


fano i ferro* ieri che pcrrfpì«r«mn uno 
«tipemlia di tredicimila lire e ne toglin- 
n«a invece guadagnare quel tanto che li 
farcia tivcre. 

I vigili «lei fuoco sono «tati costretti ad 
nn«a ««inpero bianco per potere «vere al¬ 
meno 4000 lire «li «nmentn «tille doilieimi- 
la rhe attualmente percepi*eono. 

Oli n«<iriiralori anche eontinnano a «rin-_ 
perare e non rìpren«leranno il lavoro fino] 
n rhe le Società non ««legneranno il lo. 
ni raro aita. 

Anche i comunali, «e non saranno a.*- 
eolie le loro più che modeste richieste, 
inrroeeranno le braccia. 

F i dìpemlenti di ?,inls Maria «Iella 
Pietà, «ono es«i pure in fermento perrhr 
«la circa «ci me«i «spellano inutilmente 
rhe il doti. Caterinella «i «Irrida a cor- 
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CINEMA - 




Rom.i hanno pi.ì ricanto. 

• * • 

I fot oratori ajiUnA c II 't*nìpa « in» 


££?« L’UNITA’ 


"la vallo do! domino" 

* [ji Valle del Destino » sembra l"tì!n- 
strazione dei princìpi che hanno portate 
Mr. F'.ric Johnston. successore di AVill 
Havs «letto lo zar «lei cinema americano, 
al pesto «li cor.tre'.Iore generale di quel¬ 
la cinematografia. 

Personaggi indifferenziati, tendenti a! 
'■-.tono assoluto fc'è un «rio vero caitize. 
un vecchio operaio invalido del lavoro. 
.-au«a «ii tatti i guai), storia tonate, scn- 
tin-er.talm Ir. inevita!«ilmente a lieto fine. 

L'ir.terpretaziore «li Grcer Garson e 
Gregory Pe- h e di ottimi caratteristi qua¬ 
li l.ionel narrymorc. G’a.iys Coor-er, 
Maish.a llnr.t. Dara Duryea. r.on poteva 
lare più di quel che ha «lato: molto po¬ 
ro ma dignitosamente. 

il film, diretto «la Tay Garr.ett, ha 
pregi evidenti, seppure mn ir.'«-liti _ rei 
re, f-!o di raccontare e neR'ar-i'.-ler.t.azione. J 
! M «. si 
l'tlna. 


prattntto. rer il suo contenuto arbitrario 
r falso, per la colpevole indifferenza rer. 
la quale presenta «atti che ci hanno stra- 
»ia:.a e ci cui «oppcrtiamo tuttora le con¬ 
seguenze. 

Certo, la « cassetta ». con un nome co¬ 
me quello di Fahrizi. è salva; ma Fa- 
'.rizi è «tato anche l'interprrte, e ben 
liverso, di « Roma, città aperta ». Il gran 
come non e*cb:de. itxomma. quando r.on 
serva «rio per farvi serra «pe.'«:!.iz:or.t 
di varia natura. la possibilità di attin¬ 
gere consìstenti a-alori d'ane. 

Mirella Monti. Gar Moore. Aldo Sil¬ 
vani ed il « piccol a Franco ». peg-o bim¬ 
ba pr<»digio ma a»«ai spontaneo, sono tra 
gli altri irterpreti di c.ue'ta J:*graz:.ata 
storia. 

I- Q- 



All» IV domenica 


Cll L’Ii T1ST0? — 6 «tdtca Lisa Mata 
hi ptAViriba iDcge Kag'e sa • il Q-atidiina » 
cirri 1* flezliwti p»r il feapressa de!!» Crii.LI.. 
Il Vàio »» diI5iita i Drcire le p-n-re. • Il 
QtMidiias • replir»: • Mr.f* è isterie di Fa¬ 
mi ». fjiesti r«b A eri pr«Ti. Mi. rntBacgre, 
d«t'è gseiio Mi.mT Forse * i Madrid ? 

F.C0. — Il Sfiorili Fircilfs Li easrìas.* 
vai sol iltervidi il la stingi oridiai»: « Ti- 
n Utili! ». Dille relle del nrcrre, li «ve 
• dei pirtigita! irrfsliti va»i aulir» hi luta 

era: • Tir* l'Italia7 ». 

AlKilO CAUTO. — Fiera l-tjdrri!'» CerMn». 
■ti il delcit «essile f ìoxestlta di arse la 
atese, dice il » Cisorgiaento Iliberile) ». Ci 
ceaselll Fon. Li Piti. to«ì rft*pe1»ale ia mi- 
tarli, di dirhlinrf ri» «e li nastri navii 
r«n li piò ijlin »c!l'ern. li ficeii di Cur- 
kiii li tggio *■! Lrmm. ( 

cantasi come,filosi. — Alberto consiglio. 

intestilo d» Irai». I» «ipere i* qirn et» rea 
Li Miri di ralnettella Tsletia.' Prrf., 

' - I L 


copie» .VHIO 

li pirtecipirim di md mwrrnti ci 

mai liti! pmedero ai Itili stm!i nUi 
gin di dilaniti tursi. I risiiti!» in ci 
ini» esistita : tri grippi li:» riogiaU 
gioii 800. sopii» t Mere distilli dii - se¬ 
rici - di Filli Irgili • Tihutiti HI. I 
gali, ■ Uri Tilt!, sui ri asciti id laptrri. 
teppir di eisiri. ii grippi pii gsititi. 
Bini i cixiggtii* il urpsrttsiili di ti¬ 
eni • Anici • ehi tuo riisciti i allig¬ 
ami ia gara milgridi aleni iieidnti lira 
capititi por difilla di dìstrilimae. 

Li tlisiilci di gusti iitirissiat* tappi 
i li sognato: Appio. Priamlli t Qe«draro 
upio 800: T Colisi» Foito-logoli 500: Ti¬ 
tuba» III 400; lirgita Cordini od F*"’ 
liio 350; Tistieri» i Torpigaiffara 300; 
Trinlolo o Voi Mollili 200; 8 . Urtati • 
Qairticciil» 150: littoria Riaialtii • Mir¬ 
riti Giurili 100. Segati! altri Sitimi. 


,. 'f”**;’ i» ! 

-\ t x-Sxx*** f 


Cn nostro compagno sfrattato 
alla fine del mese chiede urica- 
temente alloggio per la tua fa¬ 
miglia (due camere e cucina). Ri¬ 
volgerai alla segreteria di re dati*, 
ne del nostro giornale. : 


sa. run tastano a fare un tei ! 

! 

'/avolo in paro' 

Oggi il cinema italiane ««carpa *:n pò- ! 
‘to rii gran.ìc rilievo reila arem.it. grafia j 
mondiale, «ti po-fo cc“q-::*tatns’.i da furo 
rene « Roma, città aperta », « 11 «o!r 

«orge ancora >. « ra;«à *. film che «Ir! 
r.rsiro pae«c e «lei rostro re.pe'o hanno 
«apulo dare al mc.r.do un'im.magin» vi- 
*a e reale. cau«a prima «felia baro ccm- 
pr.rtrzza arlissica e del Toro «;iece;vv 
« Vivere in pace » sta. invece, dalla 
narte completamente op;»«s«a a quella dei 
film citati: p»er il nostro cinema, qualun¬ 
que sia il «no s-iccesso finar.riario. tap»- 
p.re<enterà sempre rn pe»o morto. E r.on 
«ola per le «leùcirnzc artistiche — che 
vrnro da un Fa'.rizi jer forza pletorico 
tri inv.ider.lr. alle manchcvo!erze «Iella 
regia «li Luigi Zampa e «Irila realizza, 
licr.e in genere — ma arche, anzi «o- 


jollu 


ATTENZIONE ! 

ATTENZIONE ! 

Non prendete ‘ altri impegni 
per domani mercoledì 19: c’è 
la « Prima » di « GILDA • al 


SUKKMBU 




‘•^» * , . ^ 


TEATRI 

OFERA; r : y<* — ASTI: ere 21. cor.n. S. 
De.-.rz.: . l'esliitti ». .7 ami di F. V. farri-rii 
— ELISEO: ere 21. 'Mj. Ilsirarìe Raggi Cor¬ 
tes-. r re 21 : « AppcrtaE-ata a 5egli« » - QC1- 
RntO; «'e 21. e ri Mieario: « 1^ e.'geaad» di 
S. RaS la » — S, CECILIA: ere 17: fescerl* 
I.spi — VALLE: ere 21. rrnp. Repaiao De 
Filippo eoa « | risi silo «hie > — TEAT10 DEI 
SAMBIVI Cf-r.p.iqnii fì-.Moai. dr.sea'-ra sialrna 
ore 10.^0 al rirexi Vellorsi ore**» s’uiore 
Tene..ii: « Ox-llin e Maja Fza» ». 3 atti 

il mas. ri. 

VARIETÀ' 

ALIAMIRA: rei;», ritiri» e Eia: Q;e«!.i na¬ 
stri ia-re — ALTIERI: «iridi e Eia: Ri- 
ra;h :5 — D0RIA: e.-.sp. Xarria fTeerii e Fin: 
Itagli a lai tremi fatta Rr~i — JOVI- 
REllI: rrap. risisi» e Ehi: Desiderio — 
MA5Z05I: eeap. risiile e Eia: L'orriidei ros¬ 
si — RUOTO: rr.sp. risisi* e Eia: M'atens- 
<i;o — PRIXCTFE: sirieii e Sia: fio sposato 
usa «irrei — REALE; sarirtà e E!a: la città 
dei ramarli — ROSA; sar-»ià » Eia: L’esplo- 
ratere »<-t.nparsa, 

CINEMA 

I oegieali leeili e*nre«tf«ai oq:i li ridi- 
ilaae Eh’AL (30 Sfri: Dell» Misrkrre, Fjqoi- 
liia. tali. Aataoriiloti. Aeqgirio. Appio. A- 
«•ila. Amili, Aotn. Ac<cti!i. Cri<tilln, Delle 
si«t.irie. Eirel'ìor. tri*. Iiuluns. Feaire. Mai- 
NomraUna. Odescilrbi, Oliapia. 


:_-r^-xC-k 1 - 1 - 


f on». F.irel»m 

"salirà. No 


Paliiza, IV Festaie. R't. Qairicile. Reati. 
Triesle. Tesarlo. JXI Aprile. 

Acgiirii: Le raspiur di 5. Maria — Adrit- 
sa: Vìvere ia ta. r r — Albi: Spiri:» allejro — 
Ashuriiltri: Li dsaai d»l ritratto — Appio: 
Viraste di Nital» — Ardili: Mario — Altri: 
I raistrri di F'iaajai — Attilliti: la siile 
del desti»!* — Aigiltis: Tirila a New Tiri 

— A»t»iii: L’r-rjqlio dejli Asher<oa — Ber¬ 
illi: birrai perduti — Inacutii: 0 rci«n«i 
-- Cipruica: L* sai!» d*l destilo — Cipra- 
tichtffl: ere 16.15, 1S .“A 21.10: la ville 
del i'e*!::o — Calzali: Il Sjlio di Moateeristo 

— Ciiet'u: I nr«t»ri di Seiiapti — Clodia: 
Atseatira ia gn’aisj — Coli di Rimo: 
Vette kiiari — Climi: La graa'e issrt — 
Collina: Il rjruesaTe d«I:a Tira — Darti: Il 
ri!ra:;o di Dsriia firav — Crifltllo: Sespre 
rei ciò rg"re — Dell* Follìe: fr«ì Eais»* la 
u.--s;ra aot:» — Dillo Kucàiro: Selliao se!o 

— Dillo Tonini: Tho iarrrrlnti « Virali 

— Delle Viffirit: Ne!!e tenebre d»!li retro- 
orli — Eda: Feraadelie — Eigtfiisi: Il d»- 
li*’o .'»! d--’t. Krì-pen — Etctltiir: Li dosai 
del rilnt!» — Finiti: Li ra«i d*!Ii 92. 
«Iridi — fTisitii: La griud» imore — Cil- 
lorii: Vivere ia par» — Gali* Cetiri: N-ite 
b!aa-» — Ispirili!: Ia*nlìe d» 1 desiiao 
IdiHe 10.30 ri p«i) — laida: Alri-iss» U 
ei-riem — Iris: la «iridi «rullili — Itili*: 
la risani del s*;»rdi — la Fisici: li rra- 
!»««» di M.--.!erxi«:a — Mutine Que-t» la¬ 
stra graad* ìsire — Minili: Ij» ricrpi-e di 
>. Ilirii — Kideraitiist: «ila A: Nelle te¬ 
le!*:» cri!» Celrop'li: «a!* R: Q:»*to loslro 
TTia-le assre — MtAtrio: Il ritratta di Do¬ 
rili firat — Rigatala: Bergld-rie — Rot»- 
dif: Brìi gesta — Odici: Ar«»sieo e veerhi 
serietà — Cdttcalcki: I rospirilwi — Olis- 
pia: I rMp'.ritor» — Orla: M*.ateeu*:Ro — 
OffiTiui: I> rupue di S. Miri* — Filini: 
Soli» il castri!» r.x«a — Ri!«tirili: Nelle 
tearire dei!* rsetrep-li — FiriiH: la rvaso 
hi Lassilo alla porti — Flautini: « re 17 
« 1S.I.5: TÌi-e-i ii!roi r cirhe; dalle 19.30 ia 
poi «foraieutari — Filitcìsi Mirgkirita: I 


ATTENZIONE ! 

ATTENZIONE I 

Non prendete altri impegni 
per domani mercoledì 19: c’è 
la * Prima » di ■ GILDA • al 

SUKRCiNEMA • BERNINI 
SMEffiORE - ODESCAICHI 


due is-eatzrieri — Quinarie r.raa qe«|e - 
Qliriaitta: «re 16.39. 21.30: 19 T to gir!* 
and a Siib.r — Rigiaa: Il &-»aie dril'tcor» 

— R*i: Tro-j.i nariii - Risili: Vjierr in 
pire, ere 1.5.15. 11.30. 19.30. 21.4.5 — Bulli: 
Moal»ra»«i:o — Rosi: l.'r «ploriti re >«n- 
pir»o — Sili Chirìtit: Aajrio della r-:re » 
I cavalieri driit eii'e — Sali Fio XI: I! 
tìi;-j:o di Fipirro -- Salini: Assealara n 
rs-rria-ua — Sali Ozrhrrta: V-Miuro trio — 
Salma: F-ia-pai — SaatTpptlito: I! torti»- 
d'ina vita — Sittii: 0 :;a«r.o — Salcre Mar- 
§ Rarità : Il ritratto di Dr-risa (ìris — Sae- 
faldi: Tn i-ercira io narri — Spiatore 
fiiami periati — Sspirciacai: I 'eesp.ira'-ri 

— Stldiss: Aliarne a r.lhil-erra — Triasca 
Mio figlio professire — Tritile: I cìsi-ri c. 
>ciiujai — Telerie Balalaika — Vtltimo: 
Là «s-.ifs't di Mos!e»ri«:o — III Apn!*' 
Vogliaxo sise;f. 


(Innviiiur/.inni di i'arliln 

MIRTIÌDI' IR 

Potici egralonici : « inmissiini di lauri aìlr 
ore is,:;q r.ri b.«.«li «!<lls S.j, Munii. 

Tulli gli addetti politici di Sezione sono 
convocati riir orr 17.3') in (V.leraii»ne. 

Il groppa associti comuuisti alle ori- 19.3» 
noi beali della Sri. l'i.lunaa. 

Su. Celia: allo orr lìt riunr(»nr dri Comitati 
direttisi «!i »irz ittoe e di e t -l Iti la. 

MKRCOl.Knr 19 

Tutti i compagni rappresentanti sia tq ist<«( i 
e piaiaìsti allo oro 11 ia FVderaiione prr 
unportsnli rnr.unirizioni. 

Sia. Oitia Lido: alle oro 20 lotti i membri 
dei C. b di rollala in «ozono. 

Sa. Futi: alle oro 10 assoni.lea dì sezione. 
lilOVF'Dr 20 

Gli ctontnli politici rhe hanno Superato i 
limili d'rti alle ore 19 in sia furi 20. 


l'IETIAO INORAO j 

tJtrettnre - •! 

MAltro vais 7 

llpilartnr^.raD»» resuonOabllr ' 
Stabilimento ripogratico Uhi 1.3. A 
Roma • vi» iv Novembre MB . Homi 


lini. I» pai. . Nrrellu turili;* «tuppla 
Qurstl avvisi si rirrvunn presso la 
mnrrsslonaria esclusiva 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S. P. I.) 

Via del l'arlamento li ». . telefono 
SI-37Z e «4-980 ore 8.30-18» 

Via del Tritone n. ih. 18, fi; tei, 
I8-SJ4 (ang. via F. Crtspt), ore 8.30-18; 
S l'.A.T I. . Galleria Colonna n. 25, 
lei. 883-584 . Largo CliHtl» • • Agenzia 
fionaventa » Via Tnmaretli MI. tei. 
•il-157 e 84-809 ore 8.30-13 e 15-18 - 
Via della Mercede 54-A itllulellca 
Onarlno) 8-13. 15 30-11 . Via Marro 

Mlnehertl 18 rei 87-174 


Capitali. Soc. .Mutui L. 12 


OROLOGI MÌ/jiri irndi.'.coi ;t |>i«-.-!»Ic Mie u’.rn* 

sili: cn, rdiain.i ranl.j {11 l'.'.s), 


‘25 _Dotilantic (l'impiego L. « 

ASSEGNASI d.niirilii liso».* I.irile, l^i«na re- 
Iril.atiotre. Ditta M1F. viale binl.erlo 29. li¬ 


ma dal ni o 
nAuroi.iN'i 

I l in p a r e r c l e 
meglio a 
Vìa Maisutt .1 
■ n. 54 tei. 61081 



ZOIFI PER L’AGRICOLTURA 

Soc. S. I». I. C. A. . ROMA 
Via Firenze n. lì 
Telefono 14.7.75 





& 


Sottopone alla sua clientela le seguenti speeialissinu offcitc; 

'DRAPPERIA per vestiti da uomo, produ- ‘ *r • 

” zione ìli Biella, primissima scelta, con- 
.. tenuto garirr.Mto 60% di lana nuova (e ' 

non rigenerata!, altezza cm. 150, valore- 
medio del mercato lit. 1.900-2.000, per 1 L. 

CAMICIA DA UOMO, in rnyon, colori 
solidi, per . * . • ; . 1 • . . . . » 

CAMICIA DA UOMO, in popelin di pu¬ 
rissimo cotone . . . . » 

QUADRETTINO lavabile per bambini . » 

SETA PUR/\ FANTASIA per signora, tes¬ 
suto garantito, n partire da . 

Inoltre troverete un assortimento vario 
tessuti primaverili cd estivi sempre a prezzi convenientissimi. 

NEGOZI ITrVLTESSIL IN ROMA: Corso Vittorio Emnuclc 
n. 75-77-79 (Poco dopo l'Argentina) — Piazza Bologia 3-5-7 
(Quartiere Italia, tram 6-8-9). 


9!0 il mtr. 

35» » » 


1.251 » 
di filucia 


CALZATURIFICIO 


it 


99 

ROMA - Via del Lavatore N. 58 - ROMA. 

STRAORDINARIA VENDITA PRIMAVERA ESTATI 

SCARPE per Prima Comunione in 
camoscio bianco, vitello nero, 
beige, rosso marrone cori suola di 
cuoio garantito. 

PER DONNA :n capretto e crmoscìo 
Unte di gran moda con suola di 
cuoio garantito. 

PER UOMO tal vitello nero roìorato 
doppio fondo di cuoio garantito 
nostra lavorazione .... 

S gomma Colore dui S. cuoio 

SCARPONI da lavoro tipo militare vitello Uri.ro cuoio I, 2900 


L. 490- 590- 790- 890 

N. 20-22 23-23 26-28 20-32 

L 1500 1800 1000-2200 
L. 1900-2200-2500-2700 


ANNUNZI 


A N I TA R I 


• J rof. DE BERNARDIS 

Specialista VENEREE » PELLE 
IMPOTENZA 

niSIURUI E ANOMALIE SESSUAI. 
*-13. 18-19: fest. 18-1? e t>ei appuntarli 
VIA PRINCIPE AMEDEO. 1 
ongn’n V-» Viminale (pr»»«« «'azione 


Doli. YANK0 PENtFF 

Spectaìtsta Dermosrfffopairco 
MALATTIE VENEREE e PELLE 
Via Pa'estro 35 p p ini. 3 ore 8-11: M-il 
A P 20-11-1115 . n 52 92P 


RADIO 


P.F.TZ F/toSl (1^7.5, _ p tr 13.1.5; 
rezate — 11.33: O.-ri. «Tarrhi — 15.10: 
Orfi. Ferrari — 17.30: L«i ri». T»gi — 
18,30r raa''»ri eapftlrtaze — 19; 1f:/*a- 
len» ia fafhrir* — 2r«.78r • l.’«r* di tri¬ 
ti » — 2 lr la ? are;ri «a... — 

21.49: fa;»/.;i — 23.29; /|-.h »Mt«nn. 

RF1T 1F7.I RR 1 <23« .51 - Or» 13.13: 
Preb. ranp»«e — 17.30: f'rct.* — 

17,59: Mr«. hril’aT: — 19 3-3: Mills 

Br-rirra — 19.10: la ««r» <»i lavn:it»ri 
— 21: Crz r f:’s s'uff-sRn dir»:ta da Maria 
P.assi — 22 . 10 ; • Tiriti* * a ri'» ». *a 
atta. 


Doti. DAVID STR0M 

SPECIALISTA nER.MAIOI.OGO 
VENEREE e PELLE 
Via Cola <1s Rienzo o IO 
relei. it in . ora 8-28 » festivo 8-u 
A P *-12-184} n O ir 


Dr. P. MONACO 

VENERE» . PELLI 
Esami del Saoaur • MUro*copici 
Malaria 72 fPrazza Dumo Int 4 « 
Telef 183-958 . Or* i-tl f*«L *-11 

a p 1 185* <1»l 15-9-v Roma 

GABINETTO DERMOCtLTICO 

ESQUIUNO 

(Vìa Carlo Alberto, n. 4 • ore 7-38 
1 (ore 11-18 solo donnei . 473.487 
! CURE S PECI A LI STI (Il E 

VENEREE PELLE E IMPOTENZA 


Doti. AMretfo Strom 

MALATTIE VENEREE a FELLE 
Corso Umbert* 84M 
Teiet ci-82» . Ore *-I 8 . festivi 8 -U 
A P 12-19-lf<-* A 0 819 


CASA DI CURA 

• IMMACOLATA CONCEZIONE . 
Comm S1ARIO SARTORI 

SCIATICA - ARTRITI 
REUMATISMI - DIABETE 

Gabinetti: Radiologico • dentistici 
Analisi cllniche * Ortopedia 
Aperta tutto l’arco, a neh-est* 
opuscolo gratis Roma. Via Pomper 
Magno 14 . Tel t3 «23 


Doti, Il VIR6HI 

Specialista In urologia (malattie ce- 
nito-ijrtnarl» e s-en»ree> . Vi» Tacito 1 
(Piazza Cola Rienzo)» 9-14 . L7-28 - 

Tetefono 1*1 849 
A P 78-11-1845 et 52 923 


Or folio Solo 

j Specialista VENEREE . iTELLE 

1 A P 13-11-1945 . a. itlTJ* . 

-«I».» 


ARSALI k UNIVERSALIA UMIVEFSALIA 

S ENTPA IN FAST Dì PEALIZZAZIONE IL FILM 


3 C 


11NK.0 DE LOTO LA il 

3i SOLDATO-GENTILUOMO • SANTO 

M IN COLLABOPAZIONE CON LA CINEMATOGRAFIA SPAGNOLA i 

mmT\mmmT\mminrn 
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il 
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4 * ■ ■’ * ab • * 




































